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FIAT di TERMOLI • Gli operai hanno deciso ~il~T~~~L :~:~A:!~~~~T:~TIFICAVA LE LEGGI ~I ~o. 

il blocco della produzione e delle merci A Perugia Almlrantee pohzla 
Unanime il cdf dopo la richiesta della Fiat di 48 giorni di cassa integrazione e di smantellare 850 macchinari. A aprono la campagna 
rJlir~fi~ri i ~arrellisti ~ontinuano a scioperare n~nostante la condanna sindacale - Bloccati i cancelli .a Lingotto con- elettorale democr' -Istl-ana 
tro d licenZiamento di un de'legato. Forte cresc'lta del'le fermate alla Spa Stura dove vengono respmte le sospen· . 
sioni . Prolungati gli scioperi alla Avio 

TERMOLI, 22 - Da oggi alla ' Fiat 
blocco della produzione e delle mer­
ci. «Abbiamo aspettato anche trop­
po, adesso si va fino in fondo! " con 
questa valutazione ieri mattina i de­
legati del C.d.F. della Fiat di Termoli 
hanno indetto uno sciopero di 4 ore 
con corteo interno (dalle 10 alle 
14,30) che ha bloccato ' totalmente la 
fabbrica; è solo l'inizio di uno scon­
tro che sarà condotto con la forma 
di lotta del presidio continuato della 
fabbrica. Gli operai entreranno in 
fabbrica timbreranno, faranno assem­
blee e picchetteranno tutto lo stabili­
mento impedendo che un solo bul­
lone entri o esca dai cancelli, e 
astenendosi completamente dal la­
voro. 

Gli operai di ogni turno con'segne­
ranno lo stabilimento in mano a 
quelli del turno seguente e così via. 
Questa decisione è stata presa al­
l'unanimità dopo aver constatato, nel­
le trattative di ieri a Roma tra Fiat 
e ministero e FLM che . l'azienda ha 
ulteriormente aggravato le sue pro­
poste sullo stabilimento di Termoli. 

La direzione infatti ha ' confermato 
la volontà di smantellare 850 macchi­
nari della 126 sostituendo I i con 150 
provenienti dalla Fiat di Cento. Que­
sta ristrutturazione (evidente prelu­
dio allo smantellamento totale della 
lavorazione della 126) richiederebbe 
48 giorni di cassa integrazione da at­
tuare in tre periodi (prima e dopo le 
ferie) per gli operai della 126. 

Circa 500 di questi operai dovreb­
bero attendere un «reinserimento 
graduale per un periodo di un anno, 
sempre ammesso che col gennaio 
del '76 il settore auto riprenda a ti­
rare ». 

La Fiat comunque ha ribadito la 
volontà di non utilizzare in futuro lo 
stabilimento di Termoli per la pro­
duzione di motori, non specificando 
quali altri lavorazioni dovrebbero so­
stituire quelle attuali. 

Di fronte a questa pazzesca e sfac­
ciata proposta di liquidazione dello 
stabilimento, la FLM nazionale ha 
ribadito le sue richieste: cessazione 
dell'utilizzo dei motori dello stabili­
mento polacco, nessuna smobilita­
zione degli imp.ianti, accettazione de­
gli impianti di Cento a condizione 
che si assumono nuovi operai, nuove 
lavorazioni oltre a quelle già presenti 
che consentono i livelli occupazio­
nali (4.500) prestabiliti. A questo 
punto è risultato chiaro che il mini­
stero del lavoro è sulle stesse iden­
tiche posizioni della Fiat e che la 
giunta regionale del Molise non ha 
fatto, a detta dello stesso' ministero, 
nessun passo nei confronti del go­
verno. Definitivamente con'J'inti che 
non c'era più di aspettarsi niente da 
nessuno, i delegati del C.d.F. hanno 
immediatamente . deciso di partire 
con la forma di 'Iotta più qura possi­
bile. Il 27 per TermoH lo' sciopero 
generale avrà il significato etl una 
giornata di lotta nazionale degli sta­
bilimenti Fiat del sud; è stata richie­
sta la partecipazione di delegazioni 
di altri stabilimenti Fiat, e delle altre 
fabbriche della zona in lotta per la 
sicurezza del posto di lavoro (Stefana 
e Ipim), per una massiccia manife­
stazione in piazza che unisca attorno 
agli operai della Fiat tutto il proleta­
riato moli sano. 

Angelo Piras, delegato delle Pres­
Se della Fiat Lingotto è stato licen­
Ziato ieri sera, a fine turno, per « fur­
to ,,; da tempo gli operai protestava­
no contro la cattiva qualità dei cibi. 
Due giorni fa erano state portate, 
per l'ennesima volta, delle mele mar-

Gli operai della Fiat alle porte 

ce. Gli operai, vedendo che c'erano 
anche delle arance di prima qualità; 

. hanno deciso di fare il cambio. Ieri 
la gravissima accusa contro Piras, 
montata dai guardioni. « E' come per 
i braccianti di Cagliari .. era il corn­
mento generale. Stamane al primo 
turno gli operai delle presse e della 
manutenzione hanno subito fermato 
il lavoro. In corteo hanno girato le 
officine e la palazzina; a loro si uni­
vano subito dopo gli operai della la­
stroferratura e dell'officina 82. Tutti 
insieme si dirigevano poi ai cancelli ' 
e davano inizio al blocco. Una rispo­
sta dura e immediata ad un sopruso 
padronale che conferma la disponibi­
lità alla lotta degli operai del lin­
gotto. 

La prova di forza fonn*t.a ~'9t1'1i dagH 
operal de,Ile presse di 'Mirafiori ha 
messo in guardia la direzione sulle 
conseguenze che d'ora in avanti po­
trebbe avere una «mandata a ca­
sa.. di grandi proporzioni. Il ripe­
~tsi su scala più vasta del blocco 
dei cancelli di ieri, durato due ore, 
la generalizzazione della pratica di 
rispondere alle sospensioni rimanen­
do in fabbrica, facendo assemblee e 
cortei e richiedendo il pagamento del-

. le ore non lavorate, è una eventua­
lhtà che fa paura a mol,ti'. In questa 
chiave € comprensibi le il forsenna­
to attacco sferrato ieri, e ripetuto 
oggi, nei volantini distribuiti dal sin­
dacato. La lotta dei carrellisti viene 
t·acoi!ata di corporaNvismo e ambi­
gliiotà. di essere 'f"oe&poll'sabiHe dal,l·a 
mandata a casa. Ieri al secondo tur­
no, proprio alcuni delegati sindacali 
per primi hanno rotto l'unità della 
lotta riprendendo a lavorare: que­
sto ha causato discussioni molto vi­
vaci e scontri durissimi. AUe mecca­
niche e alle carrozzerie i carrellisti 
si sono invece fermati per due ore, 
con buone percentuali di astensione 
dal lavoro. 

Proseguono intanto gli scioperi de­
gl i altri reparti; sempre al secondo 
turno di mel'lColedì per due ore si 
sono fermati gli operai dell·a 87 e 
77 delle ausiliarie. Egualmente bene 

è andato lo sciopero di 'una ora ailia 
sala prova motori delle meccaniche, 
con l'obiettivo del qua!rto livello. 

Questa mattina gli scioperi sono 
proseguiti. ·11 calendario di lotta dei 
carre Il isti ha fatto registrare tre ore 
di fermata al,la 68 delle presse, 4 ore 
in carrozzerfa, due in meccan·ica. ·G~ i 
scioperi dunque continuano, ad onta 
de'I tentat4vo og'ilndacall'e di IaffO'S'sa·re 
in tutti i modi questa lotta. Non so­
Ia, ma si estendono: molto signifi­
cativo il caso di tubisti, elettricisti 

e meccanici delle carrozzerie che si 
sono anche essi fermati per 3 ora · 
stamani, richiedendo il quarto e il 
quinto livello. Sulle stesse rivendica­
zioni è proseguita anche la lotta al­
la sala prova motori dove l'ora di 
sciopero è stata articolata in due 
mezze ore . • Davanti a tutte queste 
fermate, Agnelli si è ben guardato 
dal mettere in libertà un solo operaio. 

'la capacità di lottare sui temi del 
salario, delle qualifiche, della mobili­

(Continua a pago 6) 

Napoli - I corsisti bloccano 
piazza Dante e via Roma 

NAPOLI, 22 - Stamatti· 
na drca 150 corsisti han­
no bloccasto tutto dI ceno 
tro della città occupando 
piazza Dante e via Roma, 
a pochissimi metri da [uo· 
go dove venerdì soorso fu 
assassinato :ii compagno 
Gennaro Costantino. Dopo 
gli scontri in via Marina, 
quando cent.inaia di poli. 
ziottli sgombrarono i cor­
sisti dal'l'ufficio del lavoro, 
sembrava che ci fossero 
delle serie difficoLtà per 
·r.iOI'ga.nizzarsi, ma sull'ono 
da della lotta dei « dlsoc­
cupam organizzati» oggi 
anche !Ì corsisti sono toro 
n3lti nelle strade per rico· 
struire queH'organizzazio-

. 
ne e quella forza che era: 
no riusciti a creare nei 
mesi scarsi. Una delega­
zione dei corsisti mentre 
durava hl blocco ha cero 
cato invano ru. prendere 
contatto con il presiòente 
dell!lo regione, il democri· 
stiano Cascetta. 

Ieri intanto all'Universi· 
tà centrole ii Soccorso roso 
so ha promesso una mani· 
festazione nel!la quale è 
stato denunciato il clima 
di repressione pesantissi­
mo inStaurato a Napoli daol 
questore Zamparelli, dal 
suo vice Rizzo e soo.l. 

Nel corso dell'assemblea 
sono stabi portati nuovi e­
lementi rispetto a.Lla rico· 

struzione deH'omicidio di 
venerdi sera a Napoli.. Il 
paoloseg;na.'letico, come ri· 
sulta da una foto, non 
saoreb'be stato divellto ma 
solo piegato. Iol disco, o il 
cartello, seppure oi stava, 
non a.vrebbe avuto la forna 
di colpire a morte ii com­
pagno. E' in ogni caso 
sorprendente che a Napoli 
con una. tempestività quan­
tomeno sospetta, quel pa­
lo sia stalto immediatamen· 
te rimosso e sostituito con 
uno nuovo. Lnol-tJre i'l cor­
po di Gennaro Costantino 
si trovava ·a sette metri 
daol rproo, dove evidente· 
mente l'aveva scagliato lo 
impatto vio.lento con la 
jeep deLla polizia. 

:Domenica un in.serto 
sulla ca·mpagna elettorale 

Domenica il giornale uscirà a 8 pagine con un inserto sulla 
campagna elettorale. Tutte le sedi devono prenotare le 
copie per la diffusione militante entro oggi. 

Con un attacco a freddo, dopo il comiZIO del fucilatore, 
la polizia si è scatenata contro antifascisti e passanti 
sparando lacrimogeni ad altezza d'uomo e picchiando be­
stialmente chiunque si trovasse sul suo cammino 

Ieri sera, mentre il parlamento ra­
ti,ficava le leggi di polizia con il vo­
to determinante e l'approvazione de'I 
Msi, i I fucilatore di partigiani AI­
mirante andava ad aprire la campa­
gna elettorale a Perugia, capoluogo 
di una regione rossa. 

tifascisti, di compagni di base del 
Pci, di militanti rivoluzionari. Con una 
carica improvvisa e selvaggia la po­
lizia si 'è scatenata nel centro della 
città, lanciando decine e decine di 'la­
crimogeni ad altezza d'uomo, con lo 
evidente intento di uccidere, manga­
nellando chiunque si trovasse a pas­
sare sul suo éammino, inseguendo 
i passanti fin dentro i portoni per 
picchiarli, mettendo a soqquadro tut­
to il centro cittadino con furia omi­
cida. 

Una grossa mobilitazione antifasci­
sta ha isolato il boia, che ha potu­
to tenere il suo comizio solo al chiu­
so, protetto da un imponente schie­
'ramento di polizia. Poi, come rego­

I larmente avviene, la prmmcazione fa­
scista ha passato la mano al~a pro­
vocazione di stato. 

A freddo, senza il minimo prete­
sto e senza nemmeno preoc'cuparsi 
di trovarlo, la polizia ha eseguito l'or­
dine di punire la mobilitazione anti­
fascista che aveva riempito la piaz­
za di giovani, di democratici, di an-

E' stato per puro caso se altri no­
mi non si sono aggiunti a quelli di 
Zibecchi, Boschi, Costantino. 

Così è stata aperta la campagna 
elettorale democristiana a .Perugia: 
con lo stesso sanguinoso meccani­
smo che la reazione ha inaugurato 
a Milano un mese fa, e che non è 
certamente destinato a fermarsi. 

Alfa - I compagni licenziati 
e sospesi entrano in fabbrica 
14 lettere di ammOniZiOne, forse ne arriveranno altre . 
Un chiaro tentativo da parte della direzione di spostare 
la lotta contro la cassa integrazione a quella per la di· 
fesa del posto di lavoro 

2500 operai della Sit· Siemens 
picchettano la sede dell'lntersiRd 

MLLANO, 22 - Tre com· 
pagni operai hanno ricevu­
to la lettera di licenzia· 
mento, tra questi un mili· 
tante di Lotta Continua, ad 
altri 14 sono arrivate lette­
re di ammonizione e so­
spensione. Un gravissimo 
atto intimidatorio, le cui 
proporzioni non sono an° 
cora tutte definite: si atten° 
dono altre lettere. Si parla 
di violenza privata e di 
minacce che gli operai a· 
vrebbero fatto contro gli 
alffiericand, OOagiati in ama· 
bdJ.e conversazione neLIa 
sala del!le conferenze del 
centro di·rezionale, tra ta­
vole imbandite di tarti­
ne e cavia:le; ma violenze 
in realtà non ce ne sono 
stalte (a.bbiamo le prove 
fotogr!llfiche), se non si 
VlUole intendere per vio· 
,lenza gli slogans antimpe­
riaIisbi e per ,la vittoria 
dei vietnamiti. 

In ogni caso di questo 
episodiQ, accaduto in una 
giornata in cui la zona 
Sempione (70 mila metal· 
meccaruci) aveva ~ndetto 
un'ora di sciopero contro 
le leggi specia!li poi pas­
salte in Parlamento, 'la 
Fiom ha voluto farne itl 
ban<:o di prova del,la sua 
buolla volontà, l'8Jltare su 
cui sacrificare gli « estremi· 
sti » alla coHaborazione 
con la direzione. L'incredi­
bile montatura, costruita 
dalla Fiom, i comunicati 
arrivati caddirtttura dalla 
Flm nazionale contro que· 
sti « provocatori» (tutti o· 
perai, tutte avanguardie), 
la strenua e ingloriosa bat­
taglia condotta, . nel CdF 

per far conda.nnare come 
teppisti questi compagni 
da sei anni a.1'la testa di 
t'Utte le lotte, è una spu­
doratezza senza pari e ha 
praticamente spialnato la 
strada ai licenziamenti al­
l'Alfa. I:l ruolo avuto dal 
Pci di fabbrica di mettere 
in giro V'OCi calunniose (00-
dirittura violenza di don­
ne!) non può essere taciu­
Uo. Venerdì Belilinguer si 
presenta dav3lnti aIole por­
te dell'Alfa. La IIÙSura del­
l'assurdità e della gravità 
dell'atteggiamento revisio· 
nistJa, lanciato sulla linea 
del<la collaborazione con la 
direzione e della tregua 
elettorale si può valutare 
pienamente solo inserendo· 
lo nel quadro della situa· 
zione della fabbrica in cui 
'la dd.rezione scatenata in 
un vero e proprie attacco 
provocatorio, maalOvrato 
dIaIH'adoto delle Partecipa. 
zioni matalli, ha sospesa 
quasi mille operai per rapo 
presagUa contro gli scio· 
peri della verniciatura, e 
nelle trattative a~l'ItaIl:sider 
ricatta apertamente 1 'F1lm 
chiedendQ 40 g10rnIÌ di cas­
sa integrazione sino a di­
cembre. 

Ieri g'li operai licenziati 
sono entrati in fabbrica e 
quelli sospesi hanno egual. 
mente laovornto e fatto ano 
dare le catene: questa eco 
cezionale risposta a co­
strett-o la dire2Ìone a ri· 
1'l1aIlg!ia.rs; le sospensioni 
e oggi nessuna linea è sta­
ta sospesa. 

E' .chiaro che questi li· 
cenziamenti, costruiti su 
false- motivazioni e su un 
normalissimo corteo intero 

no, sono del tutto prete­
stuose ed hanno come evi­
dentissimo scopo queJ.1o di 
deviare la volontà di lot­
ta operaia, dafula risposta. 
alla cassa integrazione é 
alle sospensioni che stava 
e sta tuttora maturando 
e ol'gartiz7Jando nei repar­
ti, .in lotte beHissime, per 
farla attestare sua:Ia dite· 
sa del posto di laVlOO"O. La 
posta in gU()()() è evidente; 
anche un solo ammonimen­
to aiCCettato senza ,la Ji.. 
sposta òej1ili operai è una 
vittoria. per Cortesi e in 
ogni caso i iliicenzjamenti 
possono essere utilizzati 
COIlle merce di scambio 
per ottenere la cassa in· 
tegr3.7lione sino a dicem­
bre, o ancora, peggio, l'uso 
de1:le ferie. Spetta come 
sempre agli operai, alla. lo­
ro iniziativa, c8!Illbiare i 
reppol'ti di forza: è quel· 
lo che i compagni hanno 
bni.zi.ato a fare oggi, ri. 
por.tando in fabbnica tutti 
i licenziati, mobilitando 
gli operai, discutendo su 
tutte ae Mnee, a1I1uendo a 
centinaia nella sede del 
0dF imponendone ~a con­
vocazione per domani. 

MI'LANO, 22 - Circa 
2.500 operai della SIT·Sie· 
mens di Milano e Castel· 
leto hanno percorso sta­
mattina il centro di Mila· 
no e si sono fermati da­
vanti alla sede dell'Intero 
sind a picchettarla. La ma· 
nifestazione di oggi era 
organizzata nell'ambito de­
gli scioperi per la vertenza 
li telefonia)) che si trasci­
na da mesi. 
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Libertà per i soldati incarcerati Trieste: gli studenti · 
e puniti per reato di antifascismo professionali blocc~no 

per tre ore la Regione 
Tra qualche giorno inizia il processo contro Angelo Dore, arrestato per manifestazione sediziosa - Una mozione 
approvata dal convegno sull'ordine pubblico tenuto a Milano dalle organizzazioni rivoluzionarie e da forze demo­
cratiche e antifasciste 

«II convegno sull'ordine pubblico, 
posto a conoscenza del fatto che: 

il soldato Angelo Dore, militare 
a Como, è stato denunciato e incar· 
cerato per manifestazione sediziosa; 

il soldato Gennaro Paradisi, mili· 
tare a Torino, è stato denunciato, e 
incarcerato per manifestazione sedi­
ziosa; 

i soldati Perseo, Coronelli e Fer­
ri, militari a Milano, sono stati denun­
ciati per attività sediziosa e minacce 
ed insulti in luogo pubblico; 

Il soldato Claudio Pedoni è dete­
nuto nella caserma Perruchetti in at­
tesa di comunicazione giudiziaria per 
partecipazione attiva ad assemblea 
pubblica; 

decine e decine d, soldati sono 

stati colpiti con trasferimenti, puni­
zioni in queste settimane nelle caser· 
me di tutta Italia . 

Tutto ciò è in relazione alle as­
semblee, cortei, manifestazioni svol­
tesi nella celebrazione del trentenna­
le della Resistenza, c'elebrazione che 
ha visto i giovani di leva schierati 
pubblicamente e politicamente con 
i la~oratori e le masse popolari, ri­
conosce in questa iniziativa all'inter­
no del più generale attentato alle li­
bertà democratiche dei lavoratori, un 
attacco diretto alla mobilitazione dei 
proletari in divisa, alla forza che il 
movimento dei soldati ha espresso 

' e sa esprimere dentro e fuori le ca­
serme in questi anni e particolarmen­
te negli . ultimi mesi, come testi mo-

nia anche l'arresto per ammutinamen· 
to dei soldati Del Popolo, Ceccanto· 
ni, Urso a Udine. 

Denuncia l'assurdità anticostituzio­
nale di accuse di «attività sedizio­
sa " rivolte non a chi , come lo scar· 
cerato Miceli, operava per un golpe, 
ma a chi celebra i valori della guer­
ra di liberazione da cui è nata la 
repubblica democratica; di accuse di 
« minaccie e insulti in luogo pubbli­
co " a chi proclama la propria fede 
antifascista e la propria volontà anti­
golpista; di offesa alla dignità e alla 
imparzialità delle forze armate a chi 
tali forze armate vuole schierate a 
difesa della libertà e della demo­
crazia. 

E' solidale con i soldati colpiti, con 

tutti i soldati che sono sfilati in cor­
teo, che hanno preso la parola nelle . 
assemblee, che lottano giorno per 
giorno nelle caserme per l'afferma­
zione dei propri diritti e riconosco­
no nel movimento dei soldati un va­
lido strumento per battere le mano­
vre reazionarie delle forze armate. 

Esige l'immediata liberazione dei 
soldati incarcerati, la piena assolu­
zione di tutti i denunciati, la sospen­
sione dei provvedimenti repressivi 
dentro le caserme. Esige la piena ap­
plicazione dei diritti costituzionali 
nelle caserme, con la riforma di co-

. dici e regolamenti, l'abolizione di 
CPR e CPS, il riconoscimento del di­
ritto di organizzazione democratica 
dei soldati ". 

A pugno chiuso davanti alla I~piçle dei -· p~rtiW~~i, è .. « manile- . Sfilata in parata : davanti alle gerarchie golpiste è rispettare la 
stazio'ne sediziosa» .... , ".".,." (~ i'rnparzialiià» delle Forze Armate 

I compagni di "Democrazia proletaria" 
,ammessi aUa tribuna ielettorale TV 

La commissione Par­
lamentare di v.igi,lanza 
della Rai-Tv, si è ri­
mangiata il di'Vieto ai 
promotori deLla lista 
/( Democrazia proleta-

Il compagno Sandro 
Sirna di Catania, mili­
tante di Lotta Continua, 
già arrestato per un vo­
lantino distribuito ai 
soldati della casernla 
Sommaruga, . deve rag­
giwlgere insieme alla 
madre, il padre grave­
mente ammalato, emi­
g-rato in Argentina_ In· 
vitiamo i compagni ad 
aiutare il compagno 
Sandro per le spese del 
viaggio, inV'iando i soldi 
a Sandro Sirna, via To· 
maselli, 41 - Catania. 

Ma» di partecipare' al­
le trasmissioni della tri­
buna elétloraole. Questo 
nisultato è avvenuto do­
po nU!ffierose pre'5e di 
posizione, della Federa. 
zione nazionale della 
st-ampa, 'dell"assOIciaz1o· 
ne stampa romana, deQ- , 
l',associazione giornaiisti , 
radiotelevisivi. . 

La. Dc e H suo segre-
, tari·o han tentaJto dri. glo­

riarsi di questa ammis­
sione, con le parole di 
Bubbioo che ha rivendi-

. cato a sé id merito di 
, , aver ri-apel'lto la discus· 

sione e di aver quindi 
'favorito qu~ta « con­
qu1!sta della demOicra­
zia »1 

Siracusa - Assolti 4 nostri compagni ' 
SIRACUSA, 22 - Sono 

stati 'russolltiil per non aver 
commesso dU fatto i 4 no­
stri con1p3lgnlÌ portati 1.11 
triibtllll3l1e iper UlI1 'VoIla1l1!tilno 
di due &mi. fIa. . 

E' cro1loato così 1:1 tenJta­
U:'vo di \Stabilire una « re­
spon$3ibilità o~ge1J1Jiva » 
sullIa 'base deNe tootdlmo· 
ruianze - per ,aJjtro impre-

cise quamo a tempi e ciIr­
cOS1Janz>e - d)t 11m commis­
sa:mo di P.S. e dd un capi. 
t:i&IIo Idei Cilllrabiniel"iil. Se­
crodo questi~ -i nostrt oom­
pagni' avrebbero dovn.JJtJo far 
parte Ideg,li ()I11gÌlJn'iSrru diri­
g;eruti dii Loiota Contimla a-. 
vendo ,cOiI1lsegnmo C'omunJi­
caziorui dl~ maoniIfelStaziond e 
oomizl1. 

Per la campagna 
elettorale , 

E' importante che i compagni che tengono comizi e manifestazioni 
pubbliche legate alla campagna elettorale ne diano tempestivamente 
un resoconto al giornale, riferendo, oltre aille caratteristiche della par­
tecipazione, alle domande politiche prevalenti nel movimento di mas­
sa, ecc., i contenuti particolari degli interventi di anaNsi, di denuncia 
e di proposta connessi alle situazioni locali. E' importante chE!, nella 
convocazione dei comizi e delle altre manifestazioni legate alle eie­
zioni, si seguano con cura le situazioni di classe particolari alle quali 
ci interessa rivolgerei - le fabbriche, le caserme, . Ie scuole, • divers'i 
quartieri e paesi ecc. - moltiplicando l'impegno pubbliCO dei militanti, 
degli operai, delle compagne, de'i giovani, C'he netla campagna possono 
trovare una efficace esperien~a di conoscenza e formazione politica. 
La produzione centrale di materiale di propaganda (opuscoli, manifesti 

, ecc.) è come e più di sempre condizionata a'i vincol'i assai rigidi del·ia 
nostra situazione finanziaria. II giornale pubblicherà giornalmente al­
cuni inserti sulla campagna elettorale, uti'lizzabili anche neUa propagano 
da di massa. Un inserto di quattro pagine verrà pubblicato in un nu· 
mero speciale domenica, per il quale è necessario organizzare la più 
ampia diffusione militante_ Invitiamo in particolare i compagni delJ.e 
diverse zone a inviarci sollecitamente il materiale di informazione, 
schede, commenti ecc, necessario per poter pubblicare pagine spe. 
ciali di intervento nella campagna elettorale nelle diverse reg'ioni. 
Oltre ai comizi, i compagni delle diverse sedi sono 'invitati, dovun­
que sia utile, a organizzare assemblee di dibattito politico, raccoglien­
do la discussione oggi così viva fra i proletari politicizzati e i mili­
tanti della sinistra, per migliorare e allargare la conoscenza delle no­
stre posizioni; anche per queste iniziative, i compagni possono ri. 
volgersi alla segreteria e al giornale. In generale, una cura migliore 
alla di,ffusione del qiornale è in questo periodo di fondamentale im­
portanza. 

Napoli - 1 mesi a un 
compagno di Lotta Continua· 
Altri compagni sono in galera, mentre lo squadri sta mis­
sino Cesare Bruno è stato subito rimesso in libertà 

NAlPOLI, 22 - Ieri àl· 
l'undecima sezione penale 
del tribunale è stato pro­
cessato per direttissilma il . 
compagno di ,Lotta Conti­
nua Carlo Franco, arresta­
to a Portici giovedì 15 
maggio con le imputazioni 
di resistenza, violenza a 
pubblico ufficiale, favoreg­
giamento e defissione di 
manifesti. Quel giorno un 
gruppo di compagni si 
era avvicinato a dei ma­
nifesti fascisti accanto al­
la sezione missina di Piaz­
za San Ciro a Portici ; su­
bito era intervenuta la 
polizia. Il compagno Caro 
lo era stato fermato men­
tre stava passando per la 
piazza da un vigile urba­
no e ' da una guardia di ,fi­
nanza e consegnato ai ce­
lerini, due dei quali, per 
giustificarne l'arresto, ave­
vano sostenuto falsamen­
te di essere stati colpiti. 

Al processo sono cadute 
le aggravanti, l'accusa ili 
favoreggiamento e defis­
sione; sono rimaste le faI, 
se accuse di resistenza e 
lesioni, per le quali il 
compagno ha avuto sette 
mesi con la condizionale; 
sette mesi per essere sta­
to sequestrato e picchiato 
dalla polizia dentro la 
jeep mentre veniva por­
tato in questura. 

Un esempio tanto più 
vergognoso di fronte alla 
sempre più aperta conni' 
venza, tra polizia, magi' 
stratura e fascisti. Mentre 
il nostro compagno An­
drea Strianese è in. galera 
dal 9 marzo, quando fu 
arrestato a San Giovanni; 
ment re sei studenti del Ri­
ghi stanno a Poggioreale 
da febbraio, anche loro 
senza alcuna prova con 
creta ' (a tutti è stata ne · 
gata più volte la libertà 
provvisoria) lo squadrista 
Cesare Bruno, consigliere 
comunale del MSI a Por­
tici, è stato prontamente 
rimesso in circolazione 
nerché possa continuare a 
giocare il suo ruolo di 
squadrista nella campa­
gna elettorale. 

Cesare Bruno enl stal0 
arrestato la notte del 25 
aprile per aver trafugato 

la corona dalla lapide del· 
la resistenza, davanti al 
Comune di Portici. Dopo 
pochi giorni è stato scar­
cerato con tante scuse in 
considerazione degli allori 

(aggressioni a studenti e 
antifascisti, incriminazione 
per ricostituzione del par· 
tito fascista) guadagnati 
sul campo al servizio del 
regime dc. 

COMISO (RAGUSA) 

Aggressione f.ascista 
a 5 compagni 
di Lotta Continua 

E' avvenuto martedì se­
ra ,dura;nte -la distribuzio­
ne mm1Jante del nostro 
giornale, davanti ,ad un 
bar. A:lmeno una decina 
di fascisti noti a tutti i 
proletani del paese per le 
loro azioni squadriste (no­
ti a;nche alla polizia per­
ché o3>richi di denunce, ma 
mai arrestati-) iniziano a 
~ovoc3lre i 5 cor.npagni e 
subito dopo li aggredisco­
no vigliaccamente a}lle 
spal!Ie. Un compa-gno, dopo 

BOLOGNA 

essere stato scaraventato 
a ,terra, viene ripetutamen­
te preso 'a 'calci alla te­
sta. E' ricoverato in oSpe­
dale con un trauma crani­
co la oui ent~tà non è an­
cora accertata. 

Tutto ciò avviene con la 
più sopudorata copertura 
e con la complicità del·la 
Dc che qui come in butta 
Itallia specula sullle azio­
ni squ3ldriste e ri.Iancia gli 
oppO&ti estremismi. . 

~ 

"E 
va 

incensurato, quindi 
tenuto dentro" 

Negata con argomentazioni incredibi­
li la libertà provvisoria al compagno 
Avallone 

BOLOGNA, 22 - Ieri il 
P.M. Riccintti e il giudice 
istruttore VelIa hanno re­
spinto la istanza di liber­
tà provvisoria al compa­
gno Vincenzo Avallone, in 
carcere da ormai lO gior­
ni per aver reagito a una 
provocazione fascista. So­
no cadute tutte ,le accuse 
centro il compagno: perfi­
la perizia medico-legale sul 
tàscista Barbolini ha dovu­
to affermare che « non c'è 
segno obiettivo di lesioni )l. 

D'albro ,lato il compagno 
è accusato di resistenza 
a pubblico ufficiale per es­
sersi « divtncolato» dalla 
stretta di due poliziotti in 
borghese. 

L'assurdità più clamoro­
sa sta 'nella motivazione 
del provvedimento: il com­
pagno Avallone sarebbe 
« pericoloso» perché la sua 
« aggressività» nei confron­
ti del fascista sarebbe ({ e­
saltata dalI fatto che è in­
censura,to >l. 

Inutili le provocazioni della polizia 
Merooledì si è svolto nel­

la Regilon'e del FI'IÌuli Vene­
zia GiUllia lo ooiopero re­
gIilonale di tre centri profes­
sionJaJ!Ji ENALC, INAPLI, 
INIASA che 'l'ottam:o .per Ila 
r.egU!onalizza~i!onB, ContTO 'la 
minaccia Ide'illa onif!1JSllM. per 
mancanza ·di fondi" che ha 
awuto il suo 'oulmin1le liìn UIl!a 
cambabtiva manife'star:bÌ!one 
a TI1iJeste. Pure tutti g;ldi 3>1-
tri 'Ìostiltuti pr,ofessilona:li 
h3JINla ;SCi,oper3ito, assieme 
ad alcune alltTe \S'OuoJ:e. Gli: 
studenti dem cent,Ii ohe ·so­
no dn 'J:01Jta. da dicembre 
(quando aVie'V.aa1o occupato 
le '100"0 scuolle per 20 giOT­
rui.) -sono aJIldartJì :iIITSlÌieme a-

gil!i studeooil deHe scuole in 
sciopero sotJto ·13 Reg:i'OI1e 
dove hamno dato Vitta, men­
bre una deLegiaziiOne iE'/ra sa­
~ita per essere ricevu:oo. d3Jl­
l'a;ssessore aMa. Pubbili'Oa. I­
strtl2ilone, 'a un ,blocco S'tre­
dalle ed ihJrurmo 'tlloocato tut­
te d'e po.rte deMa RegiO'ml. 

Un allltro g.ruppo dri. stru­
dente:sse musciva so:tJto gli 
occhi merav\ilglioati della po-
1~i2Ji,a ad entrollire neill'edMilCio 
spilntomntlo g;li ageI1lti di 
P.S. che IÌ!IIlpernV'clIIlO l',a,c­
cesso. A questo punto ailla 
polJi!ziJa. santo sd1tJ!lIti ii nJeIr­
vi; V3iI'IÌ ;algentl] hamno ceT­
Calto di ,i:nItJiImiJdillre ~1li! stu-

Io'ONOGRl\\l-U"l?\ ,le] ?1. r:' .J 9'S- ore ]] . 'ICI 

denti, 'nuovi a qu€\Ste forme 
dii lotta, ma se= lTÌuSlCiTV'i, 
e 8!lWa frine mentre lo spie­
gamenlbo di> oar3ibim!i.eri -au­
mentav.a hainno m1n:a.cci& 

' to più vdlrt1a .d:i oa.':tioan-e 
mentre i biQcchiiJ i8illJ.e ponte 
e iII blocco stradwle .si raf­
fJOrzaVWlO. Per ·tJre ,ore gli 
studenti haIl!l1O somclito 
serma. ,till attltmo d!L sosta 
slogal1!S, mo a qua;nldo La 
deleg,aZlÌJOnJe è -riltomata con 
promesse ohe mi 1nilteni:iIanlO 
sliiall1lO -aislsai villigJhe; si è for­
=1:10 amora un forite oorteo 
che ha peroCOirso Ile me del 
ceI1ltro e SIÌ è ,scilOllJto da. van­
ti aUa pl'efe1Jtu:ra. 

A) Preside T .T. ] .S. "GIOVl\N1Ù Y·"-:11 1 , 

Ri feri:tlento nota 20113 d0] lSc .m . precjs~F;i che deljherc c.cJ.Oi~ t:G.t r 

dal Consiglio d 'Js tjt1.1tO di codesta scuola in sedute apcr le r.1 

pubblico saranno con siderate jrreqolari. Pertanto invjtf,si S . V. 

in conformità art. 26 , comma VI D.P .. R . 416 dE::1 3J . 5.74 at. pr" I\'F: 

c.1erc tempest.i. vamentc elimina?i one cause i rrego] arit.~I . 

- TORNF.SE PROVVEDITORE STUDJ -

Trasmette DE SANTIS 

Riceve VENAFRO 

Questo fonog-ramma è 
stato spedito molto 
probabilmente ai presi­
di di tutte le scuole 
d'Italia; ci è stato fino­
ra segnalato da più par­
tì. Il testo è estrema­
mente chiaro. E' la ri-' 
sposta che il ministro 
Màlfattì, attraverso i 
pJJo,vveditori, dà alla vo­
lontà espressa unanima­
mente dagli studenti e 
da larghi settori di in­
seg'nanti . e genitori di 

rendere più democratici, 
attraverso la loro aper­
tura, i conSigli di isti· 
tutO. 

La circolare Malfatti 
che imponeva la rigida 
chiusura dei consigli 
era stata duramente 
contestata anche da giu. 
risti ed esperti scola­
stici; ora Malfatti sal­
ta disinvoltamente tut­
to questo e impone, per 
via burocratica e ammi­
nistrativa, qU3lIlto non 

era riuscito a ottenere 
con l'arroganza e le mi­
nacce. Ne potrebbe de. 
rivare unìtamente alla 
dichiarazione di irrego­
larità delle delibere pre­
se ·in riunioni pubbliche, 
l'annullamento ' di tutti 
i pag.amenti relativi alle 
ini7liative attuate (poli~ 
tiche, cultura.Ji, sociali, 
sportive), Appare cosi 
ancora più' chiaro il si­
gnificato l1icattatorio del­
l'iniziativa di Malfatti. 

Sottoscrizione per il giornale -
PERIODO 1/5 - 31/5 

30 MILIONI ENTRO IL 31 MAGGIO 

Sede di Treviso: 
Sez. Casteliranco «T. 

Micci:chè »: i compagni, 20 
mdlla; Sez. FeJltre: oo.rnpa· 
gnJe ifemmionJils!te 10.000; Ma,u­
ro Idel Oo'llotJttt 1.000; venden' 
do dll og'Ì'O'mJa:l'e 1.000; Sez. 
Treviso: i milIitamltri. 42.000. 
Sede di Mantova: 

Gilalrmi, MaJrgl1etiltJa, Pa­
p.i, MaJra, Nen<e 20.000. 
Sede di Cag-liari: 

I oompa'p 5.000. 
Sede di Napoli: 

Sez. S. Giovanni a Te­
ducoio: dilstJrilbuendQ ;ill. vo­
lanJ!1o<n.e ailll!a 01rio e ailiI'HJ311, 
trafo 3.500. 

Sede di Pesaro: 
Sez. Fano 7.500. 

Sede di Arezzo 20.000. 
Sede di Pistoia: 
. ClaudOO 1.000; SaJVwo 
700; GÌIain!lIj, 500; .compagno 
4.000; LU3JI1o 1.000; Anldrea 
5.000; Sez. Pescia: LUq::lo 2 
rruileJ; Popovti.c 500; Fran­
che 500; d'Ile compagni 
PSI 2.000; vendenJdo dll giOir­
llla!le all'la off. Milrm.etJtli. 500. 
Sede di Rimini: 

Sez_ Riccione 35.000. 
Sede di Sassari.: 

Lavorato.ri Conald 10.800; 
llavorator~ Snp 9.000; Nuc­
cio C. 5.000; Giuisl;wpe P. 
LOOO. . 
Sede di Parma '40.000. 
Sede di Perugia 10.135. 

MILANO 
Comitato antifascista 

zona Vi,ttorio Calvaira­
te. Domenica 25, alle 
ore 9, presso l'auLa ma­
g,na dell'istituto Verri, 
via Lattanzio 38 si ter­
rà un pubblico dibatti­
to sul tema: « Rafforza­
re le sinistre per batte­
re le manovre reaziona­
rie della Dc». 

Ader.iscono Psi, Fgsi, 
Pdup, Acli, Comitato di 
quartiere zona 4, Cen­
tro 'soci3Jle Molise, Lot­
ta Continua. 

part.eciJPano gli avvo­
cati Janni e Pepe, Do­
men:oeo Contestabile, re­
sponsabHe deHa sezio­
ne culturale della fede­
razione del Psi di Mi­
lano, Andrealetti Rena­
to, vice segretario pro­
vinciale della Fgsi, Raf­
faele De Grada. 

Sede di Firenze: 
Sez. Pra,to 100.000 

Sede di Bari: 
Sez. Libertà 30.000. 

Sede di Roma: 
Giu5l$pe e 'Luiilsa 80.000; 

i oompag.n!i Idi. 'I1ilval!h ven­
dendo -i[ vobalntone 10.000; 
ArchitettÌlra 1.000; Sez. F. 
Ceruso: NlUC!leo CrusiaJlbru­
ciat-a 50.000. 

Contributi individuali: 
M.B. - 'Bergamo 5:000; 

un oompaigno maa:inaio -
Venlezila 5,000; T,T. - Milano 
3.000; L.R. - Viiwl'egglÌJO 400; 
G.F.B. - BìeUa 10.000; Ema­
nuefe S. - Cag1ila;m' 5.000; 
Ammamio - Milano 5.000. 

Totale 523.035; totaJle pre­
cedente 13.482.970; totale 
complessivo, 14.006.005. 

Riepilogo sottoscrizione al 23/5 
Trento 
Bolzano 
R-avereto 
Verona 
Vene?lia 
Mantova 
Monfalcone 
Padova 
Schio 
Treviso 
Trieste 
Udine 
Milano 
Bergamo 
Brescia 
Crema 
Lecco 
Como 
Novara 
Pavia 
Varese 
Torino 
Alessandria 
Cuneo 
Genova 
Imperia 
La Spezia 
Savona 
Bologna 
Ferrara 
Modena 
Parma 
Reggio Emilia 
Fiorenzuola 
Forlì 
Imola 
Ravenna 
Rimini 
Firenze 
Siena 
Arezzo 
Pisa 
Livorno-Grosseto 
Massa Carrara 
Versilia 
Ancona 
Macerata 
Pesaro 
S. Benedetto 
Campobasso 
Pescara 
L'Aquila 
Lanciano 

718.350 
66.000 

290.000 
20.000 

623.230 
140.500 
77.500 
91.400 
21.000 

319.300 
38:500 

116.150 
1.722.225 

391.150 
54.000 
8.000 

228.500 
65 .000 

164.100 
50.610 
57.250 

1.556.250 
171.000 
110.000 
213.320 

2LOOO 
55.000 
15.000 

190.00Q 
12.000 
60.000 
7,5,000 

106.5ilO 

20.000 

152.050 
1.302.550 

155.000 
20.000 

110.000 
37.600 

139.500 
56.500 

72.700 
34.700 
10.000 
30.000· 
80.150 
24.500 

Teramo 
Vasto 
Perugia 
Terni 
Roma 
Frosinone 
Civitavecchia 
Latina 
Napoli 
Caserta 
Salerno 
Bari 
Brindisi 
Lecce 
Molfetta 
Matera 
Potenza 
Foggia 
Taranto 
Catanzaro 
Cosenza 
Palermo 
Agrigento 
Catania 
Messina 
Ragusa 
Siracusa 
Sassari 
Nuoro 
Cagliari 
Colonia 
Berlino 
Francoforte 
Zurigo 
Algeria 
C. I. 

Totale 

TORINO 

39.350 

10.135 

l.693.530 

20:000 
21.000 
33.500 

122.290 

37.900 
23 .000 

8.450 

68 .600 
30.000 

107.500 
19.500 

50.000 
39.500 

164.000 
25.800 

58.000 
15.000 
25.000 
75.000 
48.000 
75_000 

1.102.865 

14.006.005 

Il Ci.rcO'lo Ottobre e 
i Cup presentano « Lot­
ta Partigiana >l di P. Go­
betti. Venerdì 23, alle 
ore 15,30 nell'aula 2 di 
Maglistero a Palazzo 
Nuovo. Seguiranno mar­
tedi 27 « Autunno cal­
do» di S. Agosti e ve­
nerdì 30 « Turchia» di 
S. Barbieri. 



Venerdì 213 maggio 1975 

Duali obiettivi 
nel contratto dei chimici? 

A proposito di alcune ipotesi di piattaforma presentate dai sindacati - Riduzione dell'orario di lavoro, assunzio­
ne degli operai delle imprese, forte. aumento ' salariale, al centro della discussione e delle lotte operaie 

Porto Marghera 

J 

NeI CIOII"SO cl.e:& prossima 
setIbirInJana i S'iaJclia.ca1iii chl~ 
miJci defilm1mn:rio UllIa ipo­
te4sd .cùi pj!aItJtJaIfarma pe.rill 

,~ Ilia.2'JiIo.niae della 
OIIIt;e;gom lOhe soade il' 30 
settembre prossimo. Nelle 
falbblOOhe ile OElIlitmaM siInK:Ia, 
~ niOIl 'hanno per ore 
poom~ a:lcuna consulia.­
Zioo.e; mnno preferùlto, dh 
COIIIIpeIlSO, e1ra.bomJre 'la pro. 
prlia strategda a!l !I1iJpa.ro 
della ldiscu'ssiOl're e delllli 
mohillii.~ ope\rarlia.. 

Per pa.1'Itle I1.oro, g1l'i ope­
rnIì dhimioil e flamnaceutici 
aJI!Ia pOOSplettiva dei con-
1lraitti Si S1JaInno prepan-an­
do mn soltanto attlrtalverSIO 
un dli:baIbtlIJto Che è oresciuto 
con fo-ma nelle I\llitime set-
1rlmiaIne, IllIa ~ con iride 
zmstilv1a di lliOtlta. A Ma.1'g'he­
re oome Q so,m.cusa, d!n ~­
~ come oollle ifalbbrOOhe 
dalile fibre n'Q Ix>mbaxdìa., 
ilo ·Bi.iemonJte e ID Ca.mp!anm., 
Il€il!1e IilndUBflrie 'm1"ffi8Ceuti­
Che di MrlilaII1Io si 'WI!rU'lO de-
1rln&ndo 'i lÌleIrIl.i. cernf:lr'.aili delI­
lo SOOIltro che oppone ,la 
olJaSse openuia ai' mOIllOpOli 
ol1:lmioi, <lOIl ID t..estJa Jia 
MontedliSon dì CeiJs. 

Sono i 00mt deI sa:liaIriIo, 
deffil.·~e, d~ lot­
ta contro 'la II'1iStiru!tt~­
ne pa.drnnJale. Qu&sfusà, ipo­
tesi di ptastta:fOl"llll3. deve fa­
re d con1Ji 000l J'a l!JeriSione 
che su questi temi: esilst.e 
nel movimento, con gli o­
biettliJy,i dhe dggi SOiIlIO pro­
prdi di rutta la c~ ape­
nm di fronte J8illlfa gestzilo.. 
nie plaldlJ'lOna1e dl8IlJla crisi. 

In q/Uesto quald:ro sono 
~ al oentmo deIl dibattito 
e delIla. iIIlOIbilliWatzJl.oJlle Ople­
ralia gli obietttVl] deLla rti­
duatiOne delil'oraa'!io di llaVo­
ro, di un fon1:Je aumeIJÙO 
sa'lJarùl33e, dell '!&SsunzlJone 
~ Opemi 000UpaJti negJll 
appa[ti, di nu'OVi passi liIn 
aV'a4'lJt;i SUl terreno dalIl'egua' 
I.ita.risrno, spezmndo la ma­
IlOVII'a paid'ronale dhe pun­
ta a :nilm<Xl.elIme ];a sbrut­
tma deNe quaJ1.,irf1k:he per 
diviJdere Iglli opemi' e su­
bordilnaail!i. ai ~ di ri­
stmuttumzrone. 

C'è un :legame !pI'Ofo,ndo 
tm questJi OIbiebtlilvi e rua ne­
cessiJtà dli svilluppa.re ilQ 
SCOntlr'o oon dII programma 
l>atlrona!le dello mtaIll!te1l1& 
mentQ delile 'ilmpIre5e, della 
.PienIa mobilità tlIeii IJlavoraoo­
ri dn fl!ll1:fuI1Ì'Ca, deI'la ridu-
2fone drasti~ dell nrum€a'O 
degli 00CI.I!paItì. ' 

,E' \ID 'legmne che, al dii 
la delle ddif.filcolltà che pu­
re permangono, am{1Jl!i ul­
timi mesi abbiamo v:isto 
OTesceI1a di flrontie aJlil'attac­
co sp8lV'e:Iltloso Che d mano­
Polli cllimioii hanno scate­
na,to conlt.ro I},e diltlte, come 
a Slùrnousa. e ,hl 8a>rtiegna e 
ohe o~gi preme per uno 
shocloo di carottere più 'ge­
n~. 

Quaa è Ila IÙsposta si.nòa­
<laIl'e a questa m8!turazione 
deUa 'lotta operalia? QuaJi 
Soinio giH obiet:tm che le 
cemI'al}d! sinIda.c'aIli si pro-

:p8lI'ano i8l preseIlJtJare aIl !11JO. 
vamento? 

E' stato ·~à mevaJto oome 
le COIllfetll~ si.nJdacailii 
màrrùno a fare dai: ~dJi 
conbreitltli.' Il!aZÌk>na1li di, ca te­
gori'a ohe scadono q/Uest' 
l3.TIlllIO un m:omantlo c.entmJ1e 
de!tla « ~tlallli.0IlIe de~ 
rtoolllversdone produJtrtJiJva », 
ovvero un passaJgIgj:b deoi~ 
si!vo ili quel proiCIelSSO 4i 
sulbordi!rmrzliOil1le tO't.ale alla. 
poillitica deU grande padro­
IlI8lbo ohe oamatteI1irz.7Ja l 'a lli­
nJeJa ~e e revisioni­
sta. 

L'espressione m questa 
manovra ISIfuldaclale si può 
l1iJbrovatre nie!1IlIa proposta àli 
1ID!ilf4oa2lione o omogerredz.. 
mziiO!!le dei OOl1lbrat1li, Che 
assumerebbe 'espliClilbamen.. 
te ,IJa rreste di un aocoI'do­
qUJaJdJro e del vùvl'i/bem ail­
la mdb.iIlJiJtà d.ei 'l'lWoratord 
oooupalÌii. 
, A1n1dhe 1IW1 'se1JtOlnei chJilrnioo 

questa propo,sta 1ÌlrOva. una 
sua ooù!locll2ii.ol1le I(qm e aà 
Si. è oocenn.asbo alI:la gestli.o­
ne oonfedarnlle deJilla .ver!ten­
za COllJtreIbtualle) e ·la sua 
re1'31ti:va. 'giJuSti!fIDallliolll91 (si 
1JraJtJtJa di StPOSf;ail"e 1fl. tilro, 
dJi.con.o i~, daID.'a.rea 
de1Jle grr.rundli 'aIZiende 18i ' quel­
la. delle p:OClooll6 ·aziende do­
ve n'On 13.'I'l'tLva. dll oontrollv 
~'ong~1OJle sindla­
aaIIJe) . 

VediJaJmo come si espri­
mono queste jmpostazioni 
nJe~le prirnla .Lpatesi di pirut­
taJfiorma che li! SilndJacati 
hianmo dillsclliiSO ne/lfl.e Ul1rllme 
set'tùoolIle. 

Un'ipotesi 
di piattaforma 

presentata d~lIa 
Fule di Marghera 

Da un semilnatùJo -OI1g.aIllW­
mOO dallla FULC di M3ll'ghe· 
ra sono emerse queste in­
dicazron!i: 

Investimenti e ristruttu­
ra7iÌone: «.i 'Problemi degl!i 
IDlVestimentli., 'deI:J.'occupar 
2liJone e di dilVerse scelite 
protiutb.ùve non poosono 1e5-

. sere introdott'i nel oon't:nalt-
IÌ.O nazionialle ma devono 
!I1rovaTe S'OlUZiOnd Ine'llla ver­
te:nza. genlernlle CIOIIf ed.'eralle 
e nelll'a 'VIantenza ohimioa 
« che peroilò » dQlW'à svti'lup­
paJrl9i piaJrnilIlaIiamente alI l'ilfr 
novo 00'!lItI00.1:Ituale ». 

Appalti: « restlringiilmento 
de1il'area del lavoro in ap.. 
pallrbo ». 

Orario di lavoro: « Sono 
emerse due lndi!caziloni: 6) 

ROMA 

Venerdì alle ore 20,30 
a Monteverde Vecchio, 
in via Mau1'Ì2lio Quadrio 
21, H Tribunale Russel 
presenta « Uno sparo 
nel sole» (un film sul 
nord-est brasHiano) di 
Sal tini. Seguirà un di­
battito. 

sttretta appl~e delle 
40 ore oo1Jt:ittnan'alllÌ per i 
gJ~,j, e 37,20 per i 
rfll.mlliStli l8i ,parità dIiI salario; 
b) quinta squadra effettiva. ­
per i turnisti ed orari.o con­
tinuato per i giornalieri con 
il recupero del tempo di 
mensa". 

Qua.lifdche: per ;rea~re 
Uil1J , « 're!a!le :ijnquadlnamenw 
unico l), 511 ,propone di ri.­
d€!f.inrlIre i liIveJilll;, cile do­
VlI'ebìbero drilventa!re 5 e di ' 
reSbr!in!gere ila sca.lla p81I1a­
meWaJ1ie. 

Sa:1ario: « Di flr.on1le ad.­
l'aJWllento vertilglilnoso del 
oooto d:elIla V'Ìlta e aJilJa. oon­
segru:enrtle esiJgenza n~m solo 
dea TeIOlI!pel'O saIlaria'lJe ma. 
8IIlcll,e di 'I.l1O lreaile !PQIter1e di 
acquliStii, è emersa. l'd!nilica' 
ziJonJe di; -\l'!1Ia richiesta sa.­
laTlialle dii 40-50 da -"ire u­
guaU per tutti ». 

I nvesti menti 
e ristrutturazione 

secondo 
la Filcea 

In tm 5UC'OelSSi!vo docu­
menrt:.o prepaJrato dal.!1a. FIL­
CEA-CGIL queste indicazio­
ni vengono ulteniormettJ.te 
rjJdjmensibJJJ.alt.e, J'a&i.laJJJ.do 
!lo SIpa2lÌIo a propolste estre­
mamente >gImV.i. 

Investimenti e ristruttu­
razione: {( 0gJJJ.i: ~dJa con 
un numero di ~;:Intli. 
super.iìore 18JJ1Ie 300 uniJtà do­
Vlrà des1:Jiloo:re paJrte deg'lli 
mvesliimenti prog.rlaimma1rl 
pier ile Ilnlove dmziJa'!Jìv!e sia 
Il!e!! campo dfilla rrlJcerca 
oh:'! ;prod'l.llt1tJivo '(15 per cen­
to), a prOdU2Jiom voCllJe a 
soddisfare bisoIgni soc:l8l1i 
nel! CiaIIllpo deri: trasporti, 
deIna ~olB, de1J'agmiCoJ.tu­
'rn., delffia 'Saa1Iità, del'l'ediJ1i­
mia. In tale ambito potran­
no essere accolte richieste 
di cassa integrazione gua' 
dagni la cui durata sarà 
comunque commisurata al­
la quota. di mvestimenti de­
stinati alla produzione di be­
ni volti a soddisfare esigen­
ze prioritarie deMa colletti­
Vlità. Una quota '1'tiJ.evante 
(minimo 30 per 'CEIDto) de­
gLi :JnViestimenrtli Wt;a;J.i do­
'V!l'à essere ilooaJlbaJ!Ja in 
aJree merddi.on!a!llì... I ,ll8lvora. 

'tori. che per efifetto dei 
progtIf.ammJi ciii rlÌlOonver5iÌlo­
ne dovrnnno mutare lavoro 
panteciJpern.nno a corsi di 
riquaHficazilone, pnekiJi5po­
stli dall!le I8lziende, previa 
contJrattJarzJi.one con !l'e ar­
ga.n:i2zaooruil lSiWa.caIDi.. ga­
rantendo :ali J1a'Vomtanì l"tn­
tera. rei1lr.ibu2li.one di fatto._. 
I lavonatoni IDtreressa.ti a 
fenomeni! d.!i 'tiSt1ìUttiuJra.7JiO­
nJe o :niJconversiJo!l1.e asvran· 
n'O CO'munque ·glatraaWita la 
saJl!va-gua;rddJa del posto d:i 
davOI'O J3.Ilche in laziende dIi­
Ve!rse. Nel caso di! oambiJar 
mento di azienda all 11aNara.­
tore S>a!I'à gaJram.1fiiIto 1 ',i(ntero 
'llI1attamentlo oo~8JniaJle da l1.l!i 
preceden1lemeIlJt1ei !percepito, 

comprese le decorrenze del­
le anz.iBciltà maturn.te». 

Dunque, questJa. è \lIlla 
dellJe IilpObeL9Ì abeIlmntli che 
i veocbli, 'teorn d.eU nuovo 
mode1llO di LSVdJluppo .ilntent 

dOIlIO !PI'oporre .per iii. riln­
nIOVO dei! contrattli. Viene 
accompaglIl!. daJlI1a conv.in. 
zi'OlIle sind:3JCa!1e tdhe eisiste 
« una paJlest'l oontT'addJifLionJe 
tra r.igid:iltJà inte.<!lai IÌJJJ. sen­
SIOaiSSQ],ut;o e nuovo model­
Ilio di 1SVIiIDuppo»! Esp!lJiJciltJa.. 
mente, iSeOOIIlÒ'Ogl1i. auspici 
del presidente delila Confin­
dustria, Ila soadenm con­
tJm1Jtu'8lIe 'VIiIEmie I\n'Iaisfurmatla 
in un colossaJle ~ta,. 
mento per dlare 'Vlia libere 
a1:la mobCll.iJtà sa!Jtoliiale e 
mterse!Jtotrd!aJle, d!n 7l!Ome delI­
!le « esiJg1eJll2le 'PI1Ìo1niloomi.e deil<­
~a rco1'lettiMità». Su 'IJ!l1a s1-
màIle CIaJp!iItJojlJaione .i diJr.ir 
genti de!1!1a. FILOEA ri:ten­
gonIO limport:mte :fomire 
anche questa Iri.fless.i'OIle: 
« 11 Tlisc.hio di rtTaanUibare l' 
organizzazione silnda.clll1e in 
un orgal!1liSlmo ili program­
mta2'1ione è rr1e1a:le, ma mte­
niJa!rno che il1 pe1'lÌJOOl1O 'VI3.da 
colito e I3iSsunto 1ge si. OOIlSIic 
dera ohe una mera , dilfesa 
delJla oondti~ik)Ille di illavoro 
nischia d'il non essere .in 
ogrui, caISO su f fii c i e Il t e, 
e, oomunqlUe '8Ipliil:rebbe la 
strada l8J1la oostiitw1ione di 
un oorpo SOciIaD.e Ipnivùlleg,ia­
to c:he ilJll i'M casoalbdIDche­
reb>be dJa un TUolO' generale 
di dilre2iilone ... » A -ohi si 
a1Jlude? A QPerali delkl. MO'n­
te1iiJbre di P3Jbl.anza, ClO!rltro li 
qua;m Oefils sta OOIlSl.l:l'rullIl­
dJo UiU attlaicoo du:r.i~imo 
cna m6m '8Ipel1ÌiameIllte a d!t­
SilJruJgg€l1"€ il!a fabblI'fua.? Ma 

ve<fumlo un'attIl"a ipotesi 
- preSentata. dalJla FILCEA: 

«:ba COiStamzi'OIl.'El entro di­
cemhre-<gennalio, con FLM, 
edili, tessdlli di una vemn-
2la per g;mnm lalree, aViejn-
00 come -dbiettilVo centmJfu 
la contJm'frtlalziorre delli1la rdf. 
con'Ver&lcme ]n atJtJo ... il'aper­
t'Ull'3 deJlla iJ.'o,tta dovI1s:bbe 
precedere e 8IOOaIViaJlI1ami a'l.-
1Ja veroonza per j([ rinnovo 
COIlJtrI!II1ltu.alle (prevedendo 
per aUro le opportune anti­
cipazioni o i rinvii necessa­
Iii al livello di scadenze dei 
contratti nazionallil) ». Una 
sIlmNe :iJpotèsi IllOn S'Ì'gniiìhca 
allitro ohe prevedere ilo sliJt. 
tIanren!tJo rpuno e sempllilce 
d~ oonlbrattlo nlaZiionalLlC. 

Appalti e orario: 
due no alle 

rivendicazioni 
operaie 

AppaM;i: {( g1llIl'1alll!'ZJiJa dell' 
OCC'UIp!a2'JiIOI1le dei mVOll'l3.tori 
:ili1 aippall,ti eDJtro ii! peniodi 
'COIlitraJttr 'iln cui '5IÌ. rea,. 
alfrzOOlJlo Ì progremmi di iLo­
vestMnenoo li, 

In qu~ modo nO'nsi 
t;iJclhilede iLa \l"eIa1e assunzio­
ne liIn d.irtJta degli opern:i' de­
gli 'appalti, e nemmeno H 
restl1inglimenro dell1"a;rea di 
~a1tlo. 

Omrilo: « 1IDi8. ISdlluziloilia è 
ilndJi.vrombille nella scelta 
dleil lI'alg~'eInJtJo delle 
37 ore e .venJtj setJtiImaa1Ia.lJi. a 
pa.r.iJtà di sailaI1io, recupe, 
r,ando i rn:ecessatrli {)Oncet'bi 
di ,niJgtidliJtà IlOIn pjIù a tlvel-

I chimici in lotta per il contratto del '72 

Ilo tlnidiiJv.iduaJle ma di 'Squa,. 
ciTa o di' .I1erpamto, v:iisto H 
tilpo di tUl'Il!82lione che affe, 
risce (!) '3. quesbo orario ... 
E' ;neceSS3lI'iQ però vaill\ltJare 
conoretamenrtJe 1Ja possib1lli.­
tà di ap.rilfe 13. livelilo oonfe­
dernal6 un serio oonfll"onÌ<> 
,pffi' fiaJr d!i~ D.'obiettilvo 
di genemle mU2JiIOIre dell' 
cmariJo di ilavoro (36 ore) 
.r<iiV~e 'de1'l'ilntero 
mov:i!mento ... 

E' quindi ipotizzabile che 
ad una seria conVratta7Jione 
sul tipo di riconversione che 
la struttura produttiva del 
Paese deve realizzare, e, as­
sumendo come organizza­
zioni sindacali i probleDÙ 
connessi alla mobilità (ter' 
l'Ilìtoriale) della form lav.oro, 
si accompagni l'obiettivo di 
una riduzione generalizzata 
degli orari per limitare i 
tagli occupazionali derivan­
ti dai processi riorganizza.. 
tivi in atto. Per inciso tale 
soluzione coincide:fu nume­
rosi settori con la piena 
utilizzazione degli impian­
ti ». 

QuaiLi1fiche: « SUJpeI'3IIIlen­
to dell':aJttua,l'e schema alt­
trIaIvemo la 'iStiruzlil<mle di 5 
ILLvelill1 che corTlilspondono 
aId un .ilnquadmmeruto non 
più iiJndi'V>iJduaile, ma oo'llet­
tiJvo ». 

Qual è JJa. 'SostJaJnoo delila 
~e L$lnldooalle 1Su3ùa 
questione delJl'om!rio? Vi~ 
ne respimJa. iJ!a 1'IibhJiesta. 
che 'PUII'e era ,presenJt;e nel­
'lia rpia.'bta:fOI1IIl!a rpresentata a 
Manghem (quiJntJa squadra 
e rid'l!2f.lone efi.tle!ttJiva del'l'o­
ramilo) e 19i ,l1iIbadlilsce Ja ne-

, , - del « ·raggiJunlg;imen­
e 37 ore e ventli. ». 

posi2JiJone g:rnNe, che 
si aIooompagna all l'Iifiuto 
<li poI're l'obileUllivo dell'ag­
suneJiJone degùi '0ipel'aIÌ delile 
dnnprese !Ìttl un ' momenJto 
CJhe vede Wl p!akirolnaJto, ca­
rne la Silmcusa, come in 
SartiegnJa, come neglli SItessd 
pocrolch!!lmìci -de!l ~ nord: 
sfer.mre tm duro a1Jtacco 
aJU'oocupa2lÌ.lOIre di questi la­
vOlI1atorii. . 

'I1uItto viiene 1"ima.ntlato ad 
unIa ltra;btaJtiJva tlntercoll!f~ 
deraille suliful mobillJiJtà e su1-
,J.'o11aJI'lio di .lavoro rtota!l!rnen­
te sottrrlatfJa :al controllo 
-dell!la. mobiirllOOiziorre operaia; 
UJ1la t!'l3Jtltativla che gJiQ V'ie­
nJ9 IPropostJa in ~e dii 
« una m1gliJore ui1iIlizzaoo­
n'e degld, 1mpd!an.tii». 

~l di [à deN'~ìone 
sinldacalle delJ1'a piarotaforma 
ooIllllI1a1ltU:aJl:e c'è, dunque, 
una SC€Ilta politJi.oa che mi­
ro aJpeI1ta,menrtle la svuotare 
i. oorubmttli., 13. ,prevedeI1l1le lo 
sUiJtllannOOto, '3: ~aI11li ad 
.prdgetltii del'l:a rilstrutture: 
zimre pardromle_ 

I1oppolSizi'Ol!le a questa 
mam.ovre rpassa Jattmverso 
lla CaJpao]tà di atilprendere 
con La ,1Io1ltJa gli obiletViNi 
delila mJQIb!iI1'iIt!azJ.'O!ne ope:naiia. 

E' urgente nproporre con 
forza l'obiettivo della ridu­
zione d'orario a 36 ore a 
parità di salarilo e della 
quinta -squadra, per spezza-I 
re anche "la manovra di di­
visione che 'd1 padrone vuo- I 

le perseguire con la pra'l 
- tica delle nove mezze squa­

dre_ 
Tutti gli operai degli ap­

palti devono essere assunti 
dalla ditta collUllirttentE! 
senza lasciare ail padrone 
la 1!ibertà di manovrare 
con la differenza fasulla tra 
manutenzione ordinaria e 
straordinaria. 

LonA CONTINUA - 3 

LE INDICAZIONI DEL CONVEGNO OPERAIO MILANESE 
DI LOTTA CONTINUA (2) 

Dopo le giornate 
di: aprile 

Un giudizio sul movimento di clas­
se a Milano oggi non può che essere 
articolato; è un movimento che con­
tinuamente deve fare i conti con un 
attacco padronale fortissimo e con la 
totale cieca e suicida politica di 
compromesso sindacale. La Pirelli e 
l'Alfa sono il punto massimo di esem­
plificazione di queste difficoltà. Al­
Ia Pirelli va avanti la ristrutturazione 
padrol1ale con l'obiettivo di ridurre 
(per ora) la Bicocca a uno stabili­
mento di 7.000 occupati, mentre dal­
l'ottobre scorso si trascina una ver­
tenza aziendale su investimenti e ri­
conversione produttiva con una par­
tecipazione passiva e assente di al­
cuni reparti agli scioperi, con la con­
vinzione diffusa di perdere solo del­
le ore, con un calo di partecipazione 
alle manifestazioni sindacali senza 
contenuti, con un esecutivo diventa­
to ormai una controparte per gli ope~ 
rai nè più nè meno che come per il 
padrone, e dove non è ancora visibi­
le lo stravolgimer'lto della situazio­
ne. Ma abbiamo visto anche l'altra 
faccia della luna: il giorno dopo l'as­
sassinio di Vara Ili 2.500 ' operai in 
corteo a Sesto, il 7 marzo 3.000 in 
piazza e del turno B, il più difficile 
e restio ti scioperare, in un corteo 
in cui la composizione, la durezza 
degli slogans, l'armamento, testimo­
niavano in modo inequivocabile la 
forza degli operai Pirelli, quando essa 
trova la strada per esprimersi su o­
biettivi giusti e sentiti. 

All'Alfa la cassa integrazione pur 
lasciando intatta l'unit~ operaia (non 
è mai passato il progetto di diversi­
ficarla a seconda delle linee e dei 
reparti), tuttavia ha scombussolato 

, l'organizzazione operata in fabbrica 
con la liquidazione dei gruppi omo­
genei e l'uso massiccio dei trasferi­
menti che fino a un anno fa non era­
no mài passati, causando un conti­
nuo ritardo nella capacità di iniziati­
va, mentre le linee tradizionalmente 
all'avanguardia della lotta sono state 
svuotate dalla ristrutturazione; che 
ha aperto una divaricazione tra le 
situazioni in cui con /'introduzione 
della cassa integrazione il padrone è 
riuscito a diversificare all'interno del­
la fabbrica l'orario di lavoro con un 
uso elastico a seconda delle pro­
duzioni, a far giostrare gli operai in 
dipendenza delle necessità produtti­
ve, a scompaginare ;t tessuto or­
ganizzativo interno, e quelle dove 
invece si è riusciti a difendere l'uni­
tà operaia sul piano materiale e 
politico. L'innesco dei processi di 
lotta e di risposta, a più alti livelli 
di scontro anche sul piano degli o­
biettivi, sarà diverso in questi due 
casi; anche se è prevedibile che il 
salto nel/'attacco padronale volto di­
rettamente ai licenziamenti nelle 
grandi fabbriche, in primo luogo con 
l'arma dei trasferimenti (vedi Ma­
gneti), sarà un elemento potente di 
radicalizzazione della lotta e di pre­
sa di- coscienza per vasti settori di 
classe, in cui l'accettazione della 
cassa integrazione come male mi­
nore (a casa con il 93 per cento), 
è passata: il caso più macroscopi­
co a Milano è /'Innocenti, con 34 
giorni di cassa integrazione, la fab­
blica vuota praticamente fino a set­
tembre e con lo stesso posto di la­
voro in pericolo. 

" movimento a Milano nei mesi 
passati aveva saputo esprimere mo­
menti molto alti di scontro, ben al 
di là della lotta capilla're reparto per 
reparto, ben al di là di una resisten­
za diffusa e articolata affa ristruttu­
razione: intere fabbriche come la 
Magneti Marelli, la Siemens, l'Alema­
gna, si erano opposte frontalmente' 
alla cassa integrazione, gli operai 
sospesi entravano in fabbrica, usci­
vano nelle strade come alla Magne­
ti. Ma in seguito l'assenza di uno 
sbocco generale, di una prospettiva 
visibile, riportò di nuovo la mobilita­
zione nei reparti, nelle fermate sin­
gole, negli obiettivi di reparto. 

La piattaforma di gruppo proposta 
da Lotta Continua alla Siemens su 
cui rilanciare in avanti la mobilita­
zione non passò, mentre la tensione 
generale cadeva in seguito alla deci­
sione padronale di ritirare la propo­
sta di cassa integrazione. Oggi il di­
battito sugli obiettivi è ripreso in 
modo consistente alla Siemens dove 
in un reparto di turnisti hanno elabo­
rato una piattaforma che chiede la 
diminuzione dell'orario di lavoro eli­
minando il sabato lavorativo una vol­
ta al mese, e alla Magneti dove i rap­
porti di forza hanno maturato l'attua­
lità di partire sulla vertenza azien­
dale. Nella nostra riunione delle 
grandi fabbriche a Roma si diceva 
che non è possibile prescindere dal 
rapporto tra sviluppo del movimento 
e gli obiettivi che questo si dà. 

E' vero, non dobbiamo essere a­
stratti, dobbiamo seguire la logica 
e la dinamica attraverso cui la clas­
se imposta la propria lotta, tenere 
in dovuto conto i rapporti di forza, 
giudicare se il movimento in fabbri­
ca è arrivato a un punto tale di ge­
neralità da giustificare la proposizio­
ne di piattaforme, Tutti i contenuti 
centrali, salario, occupazione, orario, 
vivono già oggi, ma in molte situa­
zioni essi diventano forza materiale, 
possibilità di lotta solo a livello del 
reparto, con piattaforme e lotte di 
reparto. 

E' necessario andare più in là. La 
riapertura ' dentro la classe operaia 
della discussione sul salario ih ter­
mini generali (come la battaglia sul 
cumulo, come la lotta sulle 12.000 
lire alla Fiat e in altre situazioni, 
hanno evidenziato; e com,e la matu­
rità di lotte che anche a Milano su 
questo terreno hanno saputo espri­
mersi: alla Bracco una vertenza a­
ziendale durissima sugli aumenti sa­
lariali ha vinto) rende oggi possibile 
e praticabile /'ipotesi di una batta­
glia per la riapertura delle vertenze 
aziendali là dove le condizioni di 
movimento lo consenta. Le vertenze 
aziendali oggi sono una strada pra­
tica alle lotte contrattuali, rappre­
sentano la possibilità di far vive­
re a ul'l livello sufficiente di gene­
ralità gli obiettivi presenti nel mo­
vimento, diventano un momento di 
saldatura tra oggi e l'autunno, una 
ipoteca nei fatti sugli stessi con­
tratti nazionali, esemplificano in ter­
mini pratici la divaricazione tra il 
programma operaio e il progetto sin­
dacale in questa fase. Interpretare 
la tendenza alla lotta generale per 

)1 salario, aprire lotte aziendali su­
bito dove è possibile, con al centro 
l'obiettivo di forti aumenti salariali,. 

. senza dei quali nessuna piattafor­
ma è mobilitante per la classe ope­
raia . 

Tanto più importante diviene la 
formulazione di precise piattaforme 
con obiettivi definiti di fronte a una 
pratica sindacale tesa ad inventare 
fantomatiche piattaforme «aperte» 
solo sulla carta, con forme di lotta 
discontinue e saltuarie, a volte tese 
solo ad ottenere il rispetto 'di risul­
tati conseguiti in vertenze preceden­
ti: vertenza telefonia, vertenza ener­
gia, vertenza di area Montedison Snia 
a Milano (che, dopo essersi trasci­
nata per mesi nella preparazione, è 
stata formalmente aperta nei giorni 
scorsi con i soliti obiettivi fumosi, 
investimenti, ecc.), proprio mentre 
più grave è l'attacco Montedison in 
provincia di Milano, mentre in pro­
spettiva si vogliono smantellare gli 
stabilimenti di Linate 2.000 operai e 
Dipe di Rho 500 e chiudeva la Visco­
sa che occupa 2.000 operai). Lo scon­
tro di oggi va a parare ai contratti 
e, proprio per questo, è compito dei 
rivoluzionari utilizzare quel patrimo­
nio di coscienza, di lotte, di pratica 
concreta che le giornate di aprile 
hanno saputo esprimere, nella ca­
pacità di trovare il punto di congiun­
zione tra il programma politico ge­
nerale e il programma materiale. 

Gela - Occupato l'ufficio di 
collocamento da 200 disoccupati 

Attuallmente a Gela ci sa­
no 6 miIla diisocoupalti, 1a 
mag;gror pa.TilJe di loro so­
n'o giovani proletari figli 
dò. contadini ol1Jre ai di­
p lomati che !II0IIl trovano 
Javaro. Da otroa 5 meSl~ 
aM'·uffJicio dii coliloc8llIlenw 
sta orescendo un mov.iInen­
to dJj, lot!Ja ohe ha !iindettJo 
assemblee rillll1JilO'JlJÌ. e vo­
~a.n!tli.naggio dalVaIl1ti allI' 
ANIC. 

Da tre giorni 'l'ufficio di 
oo'l!l.ooamentlo è occupato da 

dlrca 200 diSoooupati'. Vi 
sono stlalJe diiv'ers'21 assem­
blee e ta.nti&Si!mi oapannel­
li. LI giorno e la notte s i 
trascorrono cantando can­
zoni di lotta e discutendO'. 

Durante ,l'.alssembiea è 
stata approvata una moziO'­
ne di solidairietà con la 
loUa dei disoccupati di N·a­
poIii. e oln cui. si esprime 
profondO' cordoglio per la 
monte di Germaro Costantli­
no. 

Se non si riesce ad otte-

nere nien!Je {)On l'occupa­
zione del~'uff,icio di collo­
camento i pral!etarrti. sono 
decisi a occupare gli u f fici 
dell 'ANIC. 

A dir.Jgere la J.otta è La 
lega dei dIisoocupati, orga­
nizzazione permam.ente dei 
proJetMi che richiede: 011-
tre all'aumento dell'iJnden­
nità di <:lli,occupazione, l' 
ruboli2tbne degli stralO:rdina­
l'I all'ANIC e nelle ditte 
600 posti di lavoro e l'aper­
tura di cantieri eli !lavoro. 



4 - LOTTA CONTINUA 

La vertenza energia 
ristrutturazione 

e la 

Per 
~ un p.O 

• di energia 
•• .~ 

In pIU ••• 
Una piattaforma « per far uscire l'energia dalla CriSI e 
sviluppare l'autonomia nazionale' nel'la politica energeti­
ca » - Il tutto retto dallo sfruttamento operaio - Le guer­
re tra i padroni per accaparrarsi gli appalti e il dominio 
USA sui mercati 

Voluto o no dalle compagnie petro­
lifere USA. l'aumento del prezzo del 
petralia ha reso conveniente la pro­
duzione su vasta scala di energia ato­
mica. Ora essa costa la metà della 
energia prodotta con i sistemi tra­
dizionali (derivati del petrolio) e per­
metterebbe uno svincolo dalla «di­
pendenza» verso i paesi arabi: que­
sto è il senso del ragionamento che 
padroni e sindacato oggi fanno per 
giustificare la scelta del piano di ri­
strutturazione che si sta tentando di 

. portare avanti nel settore termo-elet­
tra-meccanico, direttamente interes­
sato alla costruzione delle centrali 
nucleari, e che sta cambiando faccia 
alla struttura della produzione ' in que­
ste fabbriche, 

Per potere dare un giudizio sulla 
linea del sindacato su questo punto 
strategico, che costituisce l'ossatura 
della li'1ea del « nuovo modello di 
sviluppo », è necessario partire dagli 
anni '60, quando gli USA riuscirono, 
sul piano ,della capacità competitiva 
sul mercato internazionale, a disarti­
colare quasi del tutto la capacità pro­
duttiva nucleare europea. Ciò fu pos­
sibile agli USA perché in settori ç:ld 
alta tecnologia ed intensità di capi­
tale essi potevano godere di una rea­
le supremazia, sia per quanto riguar­
da il grado più avanzato della ricerca, 
integrata da un ritmo di investimenti 
che proveniva dalle necessità milita­
ri e strategiche (bombe H, sottoma­
rini atomici), sia soprattutto perché 
la struttura produttiva del capitali­
smo USA, più massiccia e centraliz-

zata di quello europeo, poteva pro­
durre centrali atomiche a costi in­
feriori. 

Si è venuto così a determinare, 
per quanto riguarda questo settore, 
un quasi assoluto monopolio USA: 
quasi tutte le centrali prodotte nel 
mondo sono di tipo USA, su licenza 
di compagnie americane, e le parti 
più importanti (e costose) sono pro­
dotte solo negli USA. 

Dopo l'aumento del prezzo del pe­
trolio il capitale europeo ha varato 
un piano di vastissime dimensioni per 
la costruzione di centrali nucleari, 
con un impiego di capitali altrettanto 
gigantesco. 

Vediamo cosa sta succedendo oggi 
in Italia. L'E\JEL, dopo che nel 1960 
aveva commissionato la costruzione 
di tre piccole centrali, fino al 1973 
aveva mantenuto il blocco delle com­
messe (eccettuata la costruzione 
della centrale di Caorso); nel secon­
do semestre del '73 ha riaperto le · 
gare di appalto assegnando la costru­
zione di 4 centrali nucle;;lri, due al 
gruppo Finmeccanica, due al gruppo 
Fiat, tutte su tecnologia USA (Fin­
meccanica con licenza Generai Elec­
tric, Fiat con licenza Westinghouse); 
nel piano ENEL so n,o inoltre previste 
le assegna7..ioni degli ordinativi per 
altre 8 centrali fino al 1990, con una 

. spesa prevista di 2.500 miliardi fi­
no al 1980, ed i 7.500 al 1985. 

Notiamo subito che l'aumento del-, 
l'occupazione per il settore, nono­
stante la fortissima spesa prevista, 

Per gli operai la politica energetica è l'autoriduzione delle bol­
lette della luce 

sarà irrisorio: ogni centrale non oc­
cupa più di 600 persone, e, a parità 
di energia prodotta, molto di meno 
che con le centrai i tradizional i; quasi 
tutti i macchinari che saranno ne­
cessari per attuare la «riconversio­
ne " nelle fabbriche interessate, visti 
i tempi spinti con cui la si vuole at­
tuare, saranno importati; e la tenden­
za nelle fabbriche elettromeccani­
che, oggi, non a certo nella direzione 
di un aumento degli occupati, sem­
mai il contrario. Una massa di mi­
liardi, insomma, che serve a ridar 
fiato al settore, ossia a far aumenta­
re i profitti padronali. 

Questo, molto sommariamente, il 
quadro in cui si colloca la piattafor­
ma che il sindacato l1a -presentato a 
febbraio nei suoi incontri con il mi­
nistro del lavoro per l'apertura della 
« vertenza energia ". 

Vediamo brevemente in che cosa 
consiste la rivendicazione centrale 
di questa piattaforma sindacale. Coe­
rente con la linea del «nuovo mo­
dello di sviluppo" è la rivendicazione 
di Un ruolo , ,, non subalterno del set­
tore elett1"omeccanico e nucleare nel 
contesto delle necessarie collabora­
zioni internazionali, tra le quali devo­
no assumere progressivamente un 
ruolo privilegil',lto le intese europee ». 
Ciò significa_ sostanzialmente due 
cose: primo, che impostando la ver­
tenza nel richiedere . la « autonomia 
nazionale nella politica energetica" 
ci si schiera né più né meno che 
sulla reale pratica di messa in cas-

sa integrazione da un lato e di au­
mento dello sfruttamento dall'altro. 
Si copre anzi questa operazione di­
cendo che oggi la lotta si fa in po­
sitivo, ovvero non la si fa affatto, e 
chi invece lotta in fabbrica è «cor­
porativo ", perché si oppone alla giu­
sta rivendicazione di «più energia 
per uscire dalla crisi»: quando poi 
la reale energia è quella che i I padro­
ne usa per ripristinare il suo potere 
in fabbrica, per spezzare la forza 
operaia che si oppone ad un piano 
di ristrutturazione che nei fatti si­
gnifica il ritorno ai vecchi livelli di 
sfruttamento. 

In secondo luogo, che questo tan­
to sbandierato obiettivo dell'autono­
mia nazionale è puro fumo, in quan­
to il mercato internazionale in que­
sto settore è dominato dagli USA, 
che non soltanto esportano le parti 
centrali degli impianti, ma di fatto e 
per un lungo periodo avranno il mo­
nopolio assoluto del combustibile 
nucleare (uranio arricchito), in quan­
to gli unici impianti di arricchimento 
dell'uranio sono negli USA. e sono 
tanto costosi che tutti gli europei 
messi assieme non riescono ancora 
a trovare i finanziamenti per fabbri­
carne uno. L'industria europea, data 
la divisione internazionale del lavoro, 
per un numero di anni notevole dovrà 
subordinarsi alle tecnologie e quindi 
al potere USA, se vuole fare le cen­
trali, così come sta facendo la Fran­
cia, che attua il suo programma di 
costruzione di centrali in base ad una 
strettissima dipendenza dalle multi­
nazionali statunitensi. 

In realtà, tra i vari gruppi naziona­
li è in corso una lotta furibonda 
per impossessarsi delle commesse, 
per spartirsi il bottino di questo co­
lossale affare. Ad esempio, è stato 
costituito ad hoc un gruppo con ca­
pitale misto americano-italiano, in 
poche settimane, soltanto perché 

. possa presentarsi alle gare di ap­
palto (il gruppo si chiama SPIN). 

Non è affatto vero, dunque, che lo 
stato ed i padroni non vogliono fare 
le centrali, e che soltanto la mobili­
tazione operaia sulla piattaforma le 
può far fare. E' vero il contrario: se 
i padroni e lo stato vogliono conti­
nuare ad esportare a prezzi competi­
tivi, le centrali le faranno, e tante 
quante il programma ENEL dispone. 
Ciò, naturalmente, subordinato nel 
breve periodo alle linee generali di 
politica economica del governo, co­
me ha detto il ministro dell'industria 
Donat Cattin: ossia allargando i cor­
doni della borsa delle commesse 
molto lentamente, almeno per ades­
so, e tenendo presente le « esigen­
ze» dei petrolieri, che certamente 
non vedono di buon occhio la pos­
sibilità di un loro ridimensionamento 
nel settore. 

(Continua) 

COORDINAMENTO SETTORE ELET­
TROMECCANICO 

Si svolgerà sabato 21 alle ore 10 
a Genova, nella sezione Sompierda­
rena, in vico Scanzi (da via Rolando). 
Dalla stazione Principe prendere il 
18, il 19 e il 20 e s'cendere a piazza 
Monti. Devono partecipare i compa­
gni dell'Asgen, Elettromeccanico S. 
Giorgio, Ansaldo Meccanica e Bre­
da Termomeccanica. 

Venerdì 23 maggio 1975 

Roma: a Casal bruciato l'asilo 
occupato è nuovo centro di 
orga~izzazione e di lotta 

Queste le ultlilne proposte 
della gillunlta per la s1st» 
mazione delle famJilglie 
sgamberate ,a Oasal.bruoila­
to: 5 f~lffi'iIglìe nienltlram.1O tora 
le assegna.tall'.:e ne1JJe case 
Enasaroo; 70 famigl!ie (per­
lo più 'proVlgnlilneniti dru bo,r­
ghebtt) lI",ientra1llO ne[ primo 
scaJgIlion:e de'l Ip!iruno di 
emergemza e dovrebbero I1ÌÌ­
cevere casa entro i!l 31 ago­
sto '75; 24 famti.gl!ie (!ex 
a1ifuJttuar:ie ed .aJttlutallmen<te 
senzatetto) dovrebbe­
ro "l'ientra:rerial seloondo 
scagLilone, cioè a scaderwa 
31 diloombre (neLla prima 
pro,poSita 3lIlohe quest:e rn­
milglli.e dovevaruo 1I"ienJtI"3Jre 
nel primo soagl!ibIll8l) ; 30 
fu.'milglld.e iIl'fdlne (ohe vi ve­
V'aro per ,la maggtiJo.r parte 
in coab1Jta~ione) doVlliEfube­
ro essere \siistemaJte a par­
,tilre dal] l O g;sm.'IllMO '76 nel 
piano Isveur, vaJle a di'l"e 
S3lrebbero oondoain!naJte se­
condo questa p~, a 
virvere per ISJ:ml(pTe nella 
C'OrrdilZJione pI'ecedente aJll' 
o'CbUopa.:ziJone. 

La gJI18IViltà di qrueste pro­
poste ohe, oltre a gettare 
fu m::IZZIo a ,tma Sltirada le 
f>3lmiJg!hlJe 'seIWatetto, punlba­
no, wbtrav€Tso lo .sca:gilriona­
merJJto, a dilSperoere ]81 for­
za e l'unliJtà canquìiistate dJn 
que·sti mesi di 1lk>,tta, è sta­
ta 'SIOttolmeaOO daJll!e fami­
gllie ri'llIJ.OÌJtesi >in assemblea 
al termiirue del conlsligillio co­
rmmaJle. La disoUSSlione, che 
ha V'isto Ua p3iI1tecipazJione 

BlttiJVa e virvace di tlutote ~e 
famigll!ie se:nz.a ecce11io.rre, 
ha. espresso U!ll'unJ!Ica volon­
tà: queilla di proseguire La 
10000 per cootmlng'ere iIl Co­
muna a comroIllI:.a!rsi con i 
l:>1isogni e gJli obile1JtiVii delle 
famigliB proleùalI1ie. Primo 
obi.etttvo della ilotJta: dare 
un ootto alIle 24 famri.lgll!ie 
che, seco;ndo io silgnomi' con­
siglIDer.i, doW1elbbero essere 
si s te m ate « provviso­
I1i&nen1ìe» nelle pensioIlli 
fmo l!ll1J.a ,foine dell'armo. Ma 
non em per eLilinJina,re la 
vergogna. dellùe ip€[lisIioIlli, 
per a5S0grulIre una casa a 
fa.rnngl!fu che lì maJreisco­
no da 3iI1ni, ohe sono staiti 
seatlenaltli 2000 polizli,otti 
contro Ile remlj,glie in ,lotta 
a Caoo.-I1m.tcilatQ? Contro 
qUl2\sta proposta vergogno. 
sa che cma.risce am.OOl'la me­
glOO, se pure ce lIle fosse 
bi5Og1IllO, 8!l oaratJtere anti.­
proUetiaJrJo del pi&J.o di e­
mergelI1flJa, . le 24 famiglde 
Sl2ttl7Ja,tetto, più lO .famiglJie 
dei borglre1Jti che h3J!llI1{) le 
ban-acdhe '1esilOn;aJt;e, hanI!1.o 
decis.o domeIllioa matbLna di 
occupare l'3lSiùo mdo 'di Ca­
sallbru'Oia.to, uno dei 28 a­
sillli! termmJati dia /Un anno 
ma ohe il! ComUiIle tiene 
chiU5!i.. L"OCoupaziJone dIaoll' 
rusliil'O ha un can-arotere prov­
VIiB{)TÌo ed è stlaita decisa 
per due ordinJi ili motWi: il 
prUmlO, quelll.o ei1emenrtnre, 
dii di3lI1e U!ll ,tetto, in aJttesa 
di case., a dorme e bamb!ilni 

costFui.ti, dal gJlOII"II1o deg.1li 
sgomberu, a dOI1IIlilre all'ad­
diacoiIo o, ~e mIa lOTO 
ospi.oo1lità., nelle 'case 'asse­
gnate agil!i ex oooupanti di 
San BalSdIlib; 'secondo ma­
tillvo, l'esigenza di costrui­
re un pllIllOO di rilferimel1i1Jo 
poilliitico e orga.rriìzmtivo per 
tlUittla le fiaantgLie, un luo­
go per lI"ibrovlaJr&i e dliscu­
tere come ipOI1ta.re >3Ival!1lti 
la Gotta. 

Questo e' non a'lltJro. Che 
l'asiiJlo n:itlo sia un servWib 
sQCi:ale per. wtte le fami­
I?ìlliJe ipTolel:3irie dii Casalbru­
ciato nIO!Il c'è l:MtroglIl'O chla 
IlO venga a I1i1cor.daJre l'UIlIi­
tà oon un velenoso a'l1tri.colo 
in da!tJal 20 maggio ID CuI si 
scel,,01lia oonVra « questa 
nuova ~i!aitiMa provocaJto· 
rna Il. {( QuEISta aSsUJroo oc­
cupazione è un gesto con­
tJro lj\J. quaI'1liere: ma il quar­
tiere, ' a'O sapp~ li suoi 
p:romo1xmil, n'Ol1 può non 
re'agilre, i'SoIliando questi 
vergoglIlosi ,000tatiJVi di: g$ 
trure di 'IllUOVO OaJsaIbrucW.­
to nel disoOO!ilI1e». A quale 
qua1"tliMe ID Ti1eI1ÌSCB l'UI1!L­
tà? A quello che durante 
glli sgombero !ha espresso :in 
ogni fo.rma IJQ 'PI'OIPria so­
lid>3lr.ileltà .aJ1.le ,farruglie con­
tTO Ila ;pc làrziia, o '<lJi. mlIl!iItatn­
td de!l!l'a ~one MOl"IaJl1!inJo, 
gi!à diSltilntisi! Iib brdJl[ooti Iini­
:zJi3Ibiive conlt;l'o ,le famiglie, 
e ohe per tenere Ilill'assern­
blea nel qUJaoribierla dornet1Ji,. 
ca maJtlt1loo. hanno chdJesto 
la 'PlI"ot~ne delila polizia? 

-------------------------------------------------------------
. VERBANIA · 

Gli operai presidiano gli\ stabili­
menti dell'U'nione Manifatture 
contro 250 licenziamenti 

VERBANIA, 22 - 250 li­
cenziamenti neglli stabili­
menti UIlIione Masnuatture 
di Intra e Trobaso; 30 li­
cenziamenti al'la Gewa 
(fabbrica di orologi a ca­
pitale svd2izero) 3iI1null'ciati 
d'cll~la . direzione per la 
prosshna esotate, e da lu­
nedì un ulteriore riduzio­
ne di ora,rLo che passa co­
sì da 24 a 16 ore settima. 
,naJi: qruesto nuovo attac­
co alla classe operaia. vie­
ne ad ·aggravare una situa. 
zione già pesante, che ne­
gli ultimi anIlli ha visto di­
rpinuìre di ciuca 2,000 i po­
sti di lavoro, e che attual­
mente vede tn 10tAia gli o­
perai deHa Montefibre di 
Pailianza contro i piani di 
ristruturaZlione di Cefis, e 
gli operai della OartJiera 
che da settembre deHo 
scorso atmo lavorano tre 
sett~mam.e 311 mese. 

Mla. Gawa in risposta 
alla comunicazione della 
direzione, gli 'Operai sono 
scesi subito ilIl sciopero e 
in assemblea hanno deciso 
che se diI padrone entro 
lunedì non cambierà la sua 
,posizione la fabbrica ver­
rà occupata. 

Anche alI 'Unione Mani­
fa1Jture appena 3IVUta la 
notizia dei 250 licenZlia­
menti, e che nel frattem­
po iiI padrone intende far 
lavoTare a tre gilolrn1 ogni 
due lSeJtUimane, la risposta 
degli operai è stata imme­
diata: nelle assemblee con­
vooate ieri pomeriggio dal 
0dF, ne'Ha totale assenza 
del sindacato, si è deciso 

REGGIO EMILIA 
Venerdì 23 ahl~ o['e 21 in 

via Franchi, a1lUiIvfo, aperto 
3iI1lJhe aL si!mPaJbiJzzant~, sul­
la oampag'Illa elebtomlie. · 

MILANO 
Domenica 25 maggio, 

in via De Cristoforis 5, 
rjuinone delle commis­
sioni femminili della 
Lombardia, Piemonte, 
Veneto, Liguria, sU'lla 
campagna . elettorale. 
La 'riunione inizia alle 
ore 15 precise. 

TORINO 

dii fermare i due stabili­
menti di Intra e Trobaso e 
di presidiarli. 

In 'serata hl direttore che 
girava provocando e mi­
nacciando gli opemi è sta-

bo cacci3lto Luori dai re­
parti. La lotta è continua­
ta asnche nel tUI'lIlO di not­
te, i camion carichi di ' fi­
lati ~no stati trutti bloc­
cati. 

PESCARA INTERROTTI LAVORI 
DEL GRAN SASSO, CHE E' COSTA­
TO 'lA VITA A 13 OPERAI, 500 OPE­
RAI RIMARRANNO SENZA LAVORO 

Occupato il cantiere, 
lo sèiopero generale 
proclamato -per il 28 

Mentre già diecimNa SiO, 
no .i disoocupaJ1Ji nel set­
tore ediàizio,i1 26 mag­
gio chiud~anno i casntie­
ri autostradali Sara. 5.000 
operai crei cantieri ·rimar­
ranno se:nza lavoro: le im­
prese appaLta.tJrici che ope­
rano nel,la 'regione ha:nno 
deciso di chiudere i can­
tieri Cogefar, che 'lavora­
no nel traforo del Gran 
Sasso hanno occupato 'i 
cantieri, bloccate le galle­
rie, occupata la stataJle. Al­
la Sara lIlon bas1iaJno le de~ 

Lice,nzialo in 
disoccupato 

... • 
SI e UCCISO 

Nicola Caruso di Tufillo, 
nell'alto Vastese, un emi­
grante di 56 anni rientra­
to in patria da qualche 
giorno, si è ucciso impic­
candosi. 

Nicola Caruso da più 
di otto anni lavorava in 
Germania; costretto a tor­
nare non ha più trovato 

cine di miliardi che con­
tinuamente le vengono con­
cessi (fino ai 40 miliardi 
ri:cevuti nel marzo scor­
so, che non si sa che fine 
hanno fatto) . Non bastano 
i 13 operai morti nel tra­
foro qJlillSl completa.to_ La 
S3Iroa: non cessa dIi specula­
re sul 'lavoro, sul salario, 
sulla vtita di migliaia di 
operai. Ieri c'è stata l'oc­
cupazione del cantiere, il 
28 maggio ci sarà sciope­
ro generale di tutti gli 
operai dei cantieri auto­
strad>3lli. 

Germania, 
i'n Italia, 
a 56 anni 

lavoro. Dei 16 mila emi­
granti del Vastese dallo 
scorso gennaio ne sono già 
rientrati 3.000, di cui 1.500 
solo in quest'ultimo mese. 
Le fabbriche licenziano e 
mettono in cassa integra' 
zione, per gli emigranti 
licenziati che tornano è la 
disoccupazione. 

Corteo alla Borgata Vittoria 
contro l'inquinamento 

prodotto dalla fonderia 
TORINO, 22 - Per le 

strade di Borgata Vittoria 
ieri sfilav<a uno strano cor­
teo: neHe prime file bam­
bini piccoli-ssimi con caro 
telli c olorati e striscioni, 
attorno ad essi il servizio 
d'ordine degli operai, e die­
tro lavoratori, insegnanti, 
genitori, ci,rca mille per­
sone. 

A questa manifestazione 
si è arrivati dopo giorni 
di discussione nel quartie, 

re. Gli abitanti delta zona 
sono stufi di sopportare 
.!'inquinamento c&usato da 
una fonderia che sta nel 
bel mezzo dell'abitato, tra 
una scuola media e \.U1 

asilo. Dalla ciminiera di 
questa fabbrica, la Saftes, 
esce quotidianamente gas 
e fuliggine che impesta tut­
to i'I quartiere. I bambini 
non possono più giocare 
nel cortile della scuola, le 
aule e i banchi sono pdene 

di pUlviscolo nero. 

I genitori insieme agli 
insegnanti hanno deciso la 
mobilitazione. Ci sono poi 
stati giorni di intensa pre­
par,azione. 

Ieri mattina il corteo: 
alI suo passaggio i bam­
bini deH'asHo sono usciti 
guidati da due suore aro 
mate di megafono, e si 
sono messi alla testa della 
manifesta~one. 
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Chiuse nel Laas 
le sedi dell' USAIO 
I funzionari americani dovranno partire entro 30 giorn'i 

Dopo l'occupazione della sede cen­
trale dell'USAID di Vientiane e di 
altre sedi periferiche come quella 
di Savannakhet da parte degli stu­
denti laotlani, il governo reale ha 
deciso di sciogliere l'intera rete del­
l'organizzazione americana, installa­
ta nel paese da oltre 24 anni. Entro 
trenta giorni i funzionari dell'USAID 
dovr:.mno lasciare il paese, ma è sta­
ta loro assicurata la piena protezione 
per quanto concerne la sicurezza dei 
beni e delle persone. E' da ricordare 
in proposito che a Savannakhet, do­
ve più forti sono state nei giorni 
scorsi le manifestazioni popolari anti­
americane, i funzionari USA già si 
trovano in condizione di arresto domi­
ciliare, misura presa dagli stessi di­
mostranti e che ha peraltro susci­
tato scarsissime rimostranze da par­
te del governo degli Stati Uniti. Oltre 
al fatto che il Laos non si affaccia 
sul mare e quindi Ford non può ordi­
nare alla VII flotta di correre in soc­
corso di cittadini americani presunti 

in pericolo, è ovviamente prevalsa in 
questo caso a Washington la preoc­
cupazione di non far precipitare una 
situazione. politica che si evolve at­
traverso una rivoluzione popolare pa­
cifica, anche se non per questo me­
no decisa ad estromettere dal paese 
i funzionari dell'imperialismo e i loro 
agenti locali. 

La decisione del governo laotiano 
di chiudere tutte le sedi dell'USAID 
è stata d'altronde presa non soltanto 
su pressione popolare ma anche 
perché, in seguito al mutamento dei 
rapporti di forza interni, è oggetto di 
un riesame complessivo l'intera que­
stione degli aiuti stranieri, che non 
potranno più essere condizionati a 
nessuna forma di ingerenza nella po­
litica interna né tantomeno alla pre­
senza fisica di funzionari americani. 
Per parte loro gli Stati Uniti hanno 
deciso di accelerare l'evacuazione di 
una parte del loro personale residen­
te nel Laas in attesa degli eventi. E' 
stata smentita nel frattempo la noti­
zia della formazione di un governo 
laotiano in esilio in Thailandia: i ge­
nerali e i ministri qui rifugiatisi nei 
giorni scorsi dovranno lasciare tra 
breve il paese, se non decideranno 
di ritornare nel Laos, accogliendo lo 
invito rivolto loro dal governo rea'le. 

L'effige di Ford viene bruciata a 
Bangkok 

In Thailandia prosegue lo smantel­
lamento delle basi americane, sia 
pure 'portato avanti con grande len­
tezza: 7.500 uomini e una quantità 
imprecisata di materiale bellico slog­
geranno dal paese entro la fine di 
giugno. Sono iniziate intanto a Bang­
kok le conversazioni tra i governanti 
thailandesi e la delegazione nordviet­
namita in vista -della normalizzazione 
dei rapporti diplomatici tra i due 
paesi. Sempre a Bangkok il ministro 
degli affari esteri ha annunciato di 
aver ricevuto un telegramma dal go­
verno cambogiano nel quale si propo­
ne l'inizio di trattative per il recipro­
co riconoscimento diplomatico; egli 
ha anche smentito le notizie, diffuse 
dalle solite agenzie CIA, che esTste­
rebbero tensioni di frontiera tra i 
due paesi. Nonostante l'esistenza di 
questioni in sospeso nei rapporti tra 
la Thailandia e i governi rivoluzionari 
dell'lndocina - tra cui anche quella 
della restituzione degli aerei sud­
vietnamiti - Bangkok sembra orien­
tarsi decisamente, anche per la pres­
sione delle organizzazioni popolari e 
studentesche, verso una conversione 
della sua politica internazionale. 

La "questione cubana" 
dopo la recente 
assemblead\ell'OSA' 

Due <tipi dii presisdone han- ' 
IlO porlJaoo '8i1I1a soglJila. del­
la ~ne ii; rap­
parti rtra Cuba' e Staroi Um­
bi, rotti lU!ffd!ci;aJlmentle nel 
germa.:ilo 1961 e rimasti con­
gelati dopo i fu!llliiJti tenta­
tWi USA di m-vamooo del­
l'&alla e '~a gl'l~ima «ori· 
si dei. m:i&sd8.d!» del 1962. Da 
'un '!:aro, m spiIrlta delila 
maggiJOranza del!le naziJOI1Ii 
IlaJllinO-lanlertiJcane - ormai 
14 su 25 - 130 'Un reiJn.seri­
menbo di Cuba mlIDaco­
ml.ll1dtà degli ·stlaJtJl. del sub­
oontnneIllte e se>pI"attu1:Jto <liIl­
'l'a:b.rogazÌlO!Il<e del blocco 
imposto lla1ICI!roi amlIÌ. or s0-

no e ma:ntenuto [iilnora, sia 
Pure oon lIDolteplldJci brecce, 
per v.olontà degli StaIti UI1Ii­
ti; daM. \aJlrtmo tle sdlQediibaziIo­
ni . i!ntJarnIe degli amOOeIJJti 
P<>1JiJtIici ameri<eanIÌ. più «11-
berailill», Iin part.iCldlrue in 
seno '8Il paiIItiJto democrnt!ÌL 
CO, lÌ! qUJalDii BlVendO oonsta­
~ iii. 00ta11e fW1imentlo del­
,la Linea frilnora perseguita, 
milrairute '8Il 'l'OVesciamenJto 
dt'il re'g'ilme castrista, pe!I1> 
Sano che sia o:rmad tempo 
di ag;gdJomame taIle po1!i.tica 
diaotùmi!Ilatom:.. prendendo 
rea:listica:mente .3Itlto de1l!a. 
reaJl tà cubairla. 

Ambedule queste pressio· 
ni, da tema>o prelSenti, si 
SOno mtte ,pLU ,ilnsistanltJi ne. 
glli u!l.1limi. me'si. Per quanto 
COnoerne 'la posimo!Il'e dei 
Paesi da~, si 
rieorderà che nelll1lOvelmbre 
dello soorso anno, aOOa con­
ferenza di Qu;ito deJ.il 'OSA, 
glli. Stati U!Il<iltJf p011taIrono l' 
OI1~azÌlO!Il'e deglli. Sbaiti 
arnel'icam <fi!Il!o all'orlo del­
la spadOaltura ,per aver vo­
luto WpC1lTe, attmlverso ri­
catti e manovre 'iIntimildato­
rie, 1-'1. 1-):><: eia/n '3 ,l 'na 1 
VOCa delle 5a=j,oru p.·o">,j 
ste. Ma. lIll6i gj,ornli :SCOrsi i 
lJaesì ilatinlo<aJmemiloani, mo 1-

ti dei qill8ili ,hanno già pe.­
TaIltro lIl'Oml:alizzalto j; rap-­
pol1ti ()OIl Ouba, sono toIrna­
ti ailll' artJI1aoco e Il'a\SSIem 1:i1ea 
gen.eria:le delU'OSA l'fuJIDbaJsi 
a Wa:sh.ilIlJgfun ha :iJrnposto 
U!Il!a I1i<fOltrlla pro.oectura.1e 
~en- 'Cui saII'à 'Suffuciel1ltJe '!lÙÙa 
prossilma. sessione deWor­
gan~ - clle m svol­
gerà nel Ilug'lilo prossdlmo in 
Oosta RlÌlCa - 1.III1Ia maggÌlO­= sea-npJIi;oe ~ibhé dEill 
dJu.e terzi per I3obrog'alre for­
malmente il'emJba.rg>0. E' a 
questo punto chle WllIShing­
ton ha dovuto f.aa'e bu()lIl. vi­
so i8I ca.tbiIva sorte e dare hl 
SUJO cOll\sienSO lI'lill!ut7t!an 
(con Un !Voto di asten>siJOne) 
aJl!l.I'1lIv.ViIQ della Tliforma che 
intaoohérà. sensd.fbi!lmente .LI 
ISUb potere dii) llruIlIl!ovm; ed 
è s1Ja,ila 8IIIDhIe costretta a. 
prendere ,in OOI1!SiJderazione 
llllIa ~biJle DOIrnai1i=a­
:mone dei !l'alpporti oon Du­
ba, ptmlbaooo semmai· sullJ.e 
mano.we dJiWaJtori.e e tempo­
reg;gilatmiloi cui gìLiJ 8taJtÌl UIlii~ 
ti ric<Xr1I'011O f:requentem$­
,te nei ~orD nlego21i.'ati CDn i 
paesi 1ati.ruJ...almeI1iJoaD:J.lli, ca­
rne cllinostma Ila 1u.nga tT'alt­
tat.iJva Cln. tco.rsO con dIL· Pa­
nama per la questione del 
oa~. 

Per quaIrYto concerne "la 
spinta 'proveni,ànte dall'ada 
liiberalJ.e deJ.ila. dlaLsse diti­
genrtie 3iIDerÌcana, essa si 
era già espressa con 'la vi­
sita a Cuba, ncl Ig.rugno del 
1974, del seg;ret.an1OCJ deHa 
cOIIlIlléissiooe -senatoria,le 
per g1l'i affari 'àsteni. Pat 
Holt, e con que!Jla succes­
SÌ'Va de~ 'SeIliaJtoro~ J<lIIVi ts e 
pen, am!bl2!due aNvenute 
contro Il'oppQsizjlone del Di­
pammento di stato e di 
IGssinger 'in ipartico1are. 
N ei giorni soorsi dll V'tia.gglio 
. r·-·I ' 1'1 ~<;"\io non-uffiicirule, 
tI \.,(Jorge McGovern e ,le 

itmpegnaJti ve con<verSl81Zi.onn. 
da lui avute con FOClell Oa-

sOro h'3m1o segnato un 
·grosso pl.lJl1!to per La ten­
derwa 1ilbera~:zJatrilde, ohe 
sta chilaIDa;mente coIl.tl!ucen­
do UiIla trertJtaJti'V'a separare 
con i dinilgen1li de1Jl' A!vana. 
N'On c'è IdUibl:f_o che <l'am­
Inalta <tisclliSS'iOIll31 che si 
svd1ge in seno da oLasse 
dliir1ngente ~ e ai 
suoi -rappresentanti politici 
sull 'èlmpostJa2iione generale 
ÒJelila paliltioa estera detl' 
AmImialdlstr·azitme tr€lpubbllir 
cana ha: dato molto spa­
m'O a1il'~va dei Su'Oi 
oppositorJJ, ohe lSli 1iaIl!IlD 
fortJi, anlOhe del sensitY..l.e 
deterioramento del<la posi­
manie ,poùiltioa ed economi­
ca dJegJì l'%a!ti Uniti in Ame­
.niJca latlilna. Non sembrano 
Cno:ltre secondaI'ID, !in que­
sta campa/g'rlla di apermuTa 
a Cuba, pI1essi<O'l1li di am­
bierroÌ ec01lJ()1llici interessa.­
ti a recuper'3Ire in qualche 
modo un marcato dJi. sboc­
co e una ronre di rpTodiuzio­
ne dil una maJt.eriia prima 
preg.rn.ta come 11.0 zucchero 
d'a 1OUli. fi\.JlI1()lliJ es I:JrDmessi 
quinldiloi runci fa per Ila ce­
cità dell'a clrusse dirigente 
amedcana e La. sua foNia 
anticomunlsta. Per parte 
1000; i Idirli.gIe!Ilti cubani so­
no ovvJfumelite inlt6!reSSa'tA. 
a una ooTIlla:l:i:zzaz;ione dei 
rruppol'ltli mill'ambil<o del 
continentJe che llalscerebbe 
l'Oro maggiori spazi a 'livel· 
ilo econDmiJco le diplomati­
co e /romperebbe defdnJiJti· 
vwnente l'acoerchliamento 
continentale che ha uno1'Q 
fortemente condi7lionato le 
loro scel'tlB. E' in 'Ogni' mo· 
do sirOOma1tli.lCo della situa­
zione inlter.n:a amerli.cana 
che !la !reVoca di <una misura 
cosÌ anacroI1listica come l' 
embaa-go contro Cuba pos­
sa ancora suociJtJaJre tanoo 
imbarozzo e sdl:levare tan­
te conJtiradooìon~. 

LOTTA CONTINUA - 5 

PORTOGALLO URUGUAV 

Dalle ultime convulse giornate Prossime le dimissioni 
un rafforzamento di Bordaberry? 

Dietro la crisi del regime, l'inasprirsi 

della sinistra diell'MFA dello scontro di classe 
MONTEVIDEO - Il pre- siion'i deM'aserCilto, .que1Jle 

(Corrispondenza da lisbo­
na) 
J .. a giornata di -domeni­

ca ha segnato H punto 
critico massimo, senza ar­
rirvare alla rottura, della 
situazione che Si vive in 
Portogallo dDPO le elezio­
ni. 

E' stato hl momento di 
massima acutizzaziDne di 
uno scontro cominciato 
da tempo, ma ha anche 
aperto nuovi spaz,i della 
iniziativa auuonoma. 

Seg;uiamone le <tappe. 
Giovedì 15 viene catturato 
un terrorista fascista. NIOIn 
si sa da chi, forse da al­
cuni saldati; v:iene, co· 
munque, consegnato ail 
Mr<pp, il qua:le 'lo tiene 
in stato di arresto per 
due giDrni e l'O interro­
ga. Dall'interrogatorio vie­
ne a.lila l!uce un piano e­
versivo dti notevole esten­
sione con ramificazioni ci­
vili e mÌ'Htari. Sabato, il 
Mup-p ID consegna alBa ca-. 
sermadel Copcon, Ral l, 
f'Ornendo a-ltri dati. 

Viene composta una 
commissione di 5 militari 
a cui partecipa un mili­
tante del Mrpp. Dopo una 
pr.ima rapidissima indagi­
ne cominciano gli arresti, 

Al Ral 1, in assemblea 
i soldati chiedDno di esse· 
re loro a. interrDgare tutti 
i fascisti presi. Lo sconten· 
to per l'inchiesta dell'll 
marzo e ,le sue lacune è 
ancora vivo; vogrliono giu· 
stima e sanno che questa 
non può esser.ci fuori dal· 
l'azione diretta. In un pre­
cedente coonunicato aveva­
no sottolineato che «solo 
la democrazia interna può 
garantire che la 'lotta an­
,tJifascista sia condotta con 
decisione». Era un atJtac­
co esplicito alla teoria del· 
la discip1ina del generale 
Fabiao; nel1a sfiducia sul­
la sorte -della loro indagi­
ne c'è la convinzione che 
bisogna cominciare ad op­
porsi a;He troppe deviazi'O­
ni del Copoon. In questa 
nuova contraddizione si Ì!Il­
semsce <]1 Ml'pp. ' Davaa1.ti ai 
cancelli viene eretta una 
barricata per impediTe. che 
gli arrestati vengano por­
tati in carcere. Nella ca­
serma cresce La. tensione: 
la maggioranza dei soldati 
sono simpatizzanti D mi­
litruntli. di diverse wganiz. 
zazioru rivoluzionarie ; 1& 
proposta del Mrpp vdene in 
sostanza 'aJccolta. 

Solo a tarda notte, 

Lisbona - I soldati · della Caserma RAL 1 

so1Jto ,la respons'<IIbblrl.tà di· 
retta del Ral 1. 1 solda­
ti, costantemente informa· 
ti in assemblea e pr'Ota­
gDnisti de'll'azioneantifa· 
scista, dirigono l'Dperazio· 
ne. «.Fino a questo punto 
l'opera del Mq>p - come 
afferma H comunicaoo uf­
ficiale del Copccn emesso 
il lunedì - dimostm lo 
spkito di ooHaboraziDne 
con le FDrze armate indi­
spensabile per una qual. 
siasi aziDne antifascista)l. 
Ma la cosa non si ferma 
qui. H Mrpp conduce da 
mesi una vasta oampagna 
oOIlitro la « dittatura mrli· 
t8ire.)l del Mf·a e contro i,l 
Copcon, indicato C'ome la 
« nuova Pide)l. Il coinvol­
gimento della Ral 1 di­
venta immediatamente il 
pretesto per portan-e aV3lIl­
ti una ollIZione ben più va· 
sta di attacco alla destra 
militare da un 13lto, e 311 
Copcon dall'a.ltro. I sol­
dati del Ral l contro Ote­
lo de Carva:lho: questo il 
progetto che nell'azione di 
domenica del Mrpp preva­
le sU'll'agita:m.one a-ntifasci­
sta. Perché? 

In perfetta coerenza con 
\IDa <linea che vede Ii:l Pcp 
oome H nemico principa­
le nella società il Mrpp 
identifica nel Copcon e nel-
1a sinistra del Mfa i peg­
giori nemi'Ci all'interno del­
le Forze armate. L'attacco 
alla destra, punta in rea:!­
tà a dimostrare la com­
pl<icità di Otelo nei con­
fronti di ufficiali scredìta­
ti agli occhi dei soldati. 

Il {( macchiavello )} .leI 
Ml'Ipp è as_ai bene orga­
nizzato . Centinaia di com· 
pagni, domenica sera, si 
concentrano sotto l'amba­
scialta americana, di fr'On­
te alle caserme degli uffi­
ciali {( implicati . »e da van­
ti al Ral 1. Sotto lo sguar­
do accondiscendente della 
polizia Jnillttare 1'ambascia­
ta Usa viene crunpleta· 
mente verniciata e le sue 
insegll1e coperte di svasti­
che. 

prigiDnieri vengonD por­
tati fuori da:Ma caserma. 
I rapporti di forza non 
sono tali da consentire ai 
soldati di giudicare auto· 
nomamente i fascisti 31r­
restati, cosÌ come non era· 
no tali da consentire la 
fucHazione dei gOilpisti al­
l',indomani dell'H marzo. 

Daltra parte, la forzatu­
ra dettata dal Mrpp porta 
più hl segno de'Ha provo­
cazione che non quello del­
l'iniziativa avanzata. Nelle 

Barcellona 
Grossa 

manifestazione 
di solidarietà 
con 'il popolo 

basco 
Parecchie centi!Ilaia di 

compagni si sono dati ieri 
appuntamento in una stra­
da centrale di Barcello­
na, per un volantinaggio 
di mM9a .in appoggio alle 
lotte del popOllo basco e 
contro lo stato di emer­
genza deci&o dal governo 
franchista. La p arDla d'or ­
dine della dimostrazione 
era l'unità tra i popoli ca­
talano e basco, cioè tra 
le due nazioni oppresse 
che sono, e non da- oggi, 
al centro della 'lotta anti­
frànchista. 

La polizia, subito inter­
venuta, non è riuscita ad 
arrestare nessuno. 

TORINO 

Sabato 24 ore 20,30 
dibattito sulle leggi li­
berticide presso i loca· 
li di piazza XXIII, in­
detto dllli Comitato ano 
tifascista di Mirafi'Ori 
Nord. Parlerà un espo· 
nente di Magistratura 
Democratica. 

analisi del Mrpp ~l princi­
pale pericolo sono i lega· 
mi politi-ci tra la sinistra 
del Mfa e certe espressio­
ni di autonomia prolet.a,. 
rm. 

Il rischio di spaccare e 
dividere il Ral 1 non è per 
Qoro un :problema. Il risuJ· 
tato, 31pparentemente para­
dossale è che !l'unica for­
za in grado di gestire ,la 
spaccatura che il Mr.pp co­
mincia a provocare, è il 
Partito comunista. Natu­
ralmente, oon lo scopo di 
isolare Ja sinistra e at­
taccare ,lo spirito d'inizia­
tiva dei soldati, giudicato 
anarchi<?:o, 

Capilta . così che, per la 
prima volta, tutti i oomu­
nicati del Mrpp vengano 
letti alla 'radio CDn H con· 
senso del PcP. 1 revisioni­
sti tentano ;in un sol'O col­
po, di abbattere tre nemi­
ci: con il Ral 1 spaccato, 
,il Copcon screditato e il 
Mfra incapace di mostrarsi 
omogeneo perfino di f.ronte 
ad una «avventura)l del 
Mrpp co:me può il consi­
grli'O della rilvolu:m.one er­
gersi a struttura di super 
partito? Come fan!Ilo i mi­
litari a fare a men'O del 
Pcp? 

L'interpretamone revisio­
nista dei fatti 'la si può 
leggere sui gioma:li del lu­
nedì, nehl'l8ippe1lo pubblic'O 
alla popolazione perché si 
opponga aI'le azioni « unila­
teraù1 » dei soldarti. 

In questo modo, 'Oggetti­
vamente, l'avveIllÌJUrismo 
del Mrpp facilita l'attacco 
del Pcp aMe espressioni di 
auton'Omia e di democrazia 
proletaria sostenute daJ.la 
si!Ilistra del Mfa. Tutoo 
questo, alila vigilia dell'<as­
semblea generale del Mia, 
al cui ordine del giorno 
erano i gravi problemi del 
processo rivoluzionario: 
dailla costnl2lione dei con­
silgf1i rivoluzionari nelle 
fabbriche e nelle caserme 
all'Angola, dalla democra· 
tizzazione interna alla po­
litica internazionaJe. 

Nonostante tutto questo: 
dai fatti di domeI1lica la 
si!niSlUra esce ratl'orzata. 
Ne]'l'·azione del Mrpp i sol· 
dati hanno saputo coglie­
re il senso positivo, non 
lasciandosi incastrare nel 
vincolo cieco dell'isolamen-
00. 

L',agsemblea generale del 
Mfa - pur non riuscendo 
a concluder-e i suoi la· 
vori - prende una posi­
zione netta su11' Angola, 
contro il « nuovo colonia· 
lismo », chiamando alla 
mobilitazione attiva; dà il 
pieno appoggio al Copcon, 
costituisce un tribunale ri· 
valuziona<rio per giudicare 
i fascisti arrestati e inol­
tre decide di approfondire 
il rapporto dei militari con 
tutt.e ·le strutture proleta· 
rie di base: dai comitati 
di Ilotta per la casa aLle 
commissioni operaie. Sono 
passi decisivi sulla strada 
della democrazia proleta­
ria. N on è un caso che 
nel dibattito sulle struttu­
re a.utonome, in cui il rife­
rimento positivo all'espe­
rienza di Cube. È' ora assai 
rLlevante, il Pcp ,h·)i:1 im· 
mediatamente contrappo· 
sto a1l'impostazione « prag­
mabica II che ancora preva-

·le nel Mfa, una proposta 
generale di comitati che 
partano da:lle amministra­
zioni comunali, organizzata 
centralmente ,in modo bu­
rocratJico. H Pcp sembra 
ossessionato daLl'idea di 
perdere terreno. 

Dopo ,le ·sconfitte in se­
no all'esercito, ùa vicenda 
del giornale socialista «Re­
publica)l dimostra che il 
gruppo dirigente revisioni­
sta wale giocare d'anticipo 
nella battaglia per hl con· 
trollo dell'informazione. 

La ,trattativa per la geo 
stione di questo giornale 
- ora chiuso per decisio· 
ne del Mfa - riguarda in I 
realtà l'intero quadro dei 
r8ipporti di forza tra Pcp 
e Psp. Che le polemiche 
e ,la 'lotta tra hl Pcp e il 
Ps si accentuino è inevita­
bile; poco è cambiato dal 
m'Odo ID cui questa con­
trapposizione era avvenuta 
iI primo maggio ; il fastto 
nuovo è che 'Oggi l'unità di 
classe sta trovando nuove 
strade per aVa.nz3ire. 

Da questo punto di vista, 
il rafforzamento delle posi­
zioni della sinistra del 
Mfa, se pure ambiguamen­
te, porta un preciso segno 
di olasse. 

LIBANO 

siòentJe Bordaiber!lj' non ha stesse dili'viSiDI1Ii che dail 
aIlCUIlia poSSi!hllità di scel- gtibrno. de'l colpo di stato 
ta: è pm1ticamerute un' dJeù 7 glÌJUgno 73 grli aveva­
ostag~o nelle '!ruri. dei. m.j\. no garnrut,ito un benché mi­
l!iJtla.ri, che due giOITIli fa nimo ma:rgliiJ.e dlit autono­
si S011D sahlevabi como la mila nei CIOIlIfronti delJ1e ge­
sua decisiDne. di destituire rnrohie mIiIlita11i. I miIliJtari 
hl pl'es'iklente delll'LgtJituto sonb unitn, e ·sembra Siail10 
nazionale d-elila 'Carne E- d>isposlli e pronti ad assu­
duardo Pei.re, !il presi'den- mare completamente in po­
te uruguayaa1.o o oederà al- tere. 
le richieste che g\bi ufficila- Sta 'La. situaziJone relativa 
Iii! haamo av'ane.ato d!n un ai rappartrli d!ii fQlI'7la f'm gli 
memomndum consegnato- schrerement:i in oampo è 
gli poco dopo lo 6COppio albblllStanm ch!i!a:ra, più dillf­
de1lla crisi, oppure scompa,- fdk:i:le 'ÌtrltlÌ.'VIildua:re 1 termini 
rirà -defhriJtilV'amente dalla reallii del <llilIS'enOO scoppiJa­
scena poNtirca del paese. E' to ai vertici dehl.'O staJto u­
questa oin si.ltensi hl giudi· rug1l'ayani. l1ao 'Più J'iigilda 
zOO prevalente a Montevi- cel"l!StJlr.a è staroa imposta 
deo, dove sm attende di ora sUHa sta:mrpa; i<l memoran­
in ora la soluzio,oo defini- dsum è staltlo man.te!IlJUto se­
Wva del braccio d[ feTro grreto, iII1 atJtesa. 'Che su di 
fra tniJ1titaI1i e p-resilden'lJa. esso dtiI p:rorJl.l!Illoi - en-

BOtI'daber.ry in effetti non tTO lpoche ore, Si, dice -
ha pdJÙ aJloun cOl1JtJro110 \Sul· Bordabel'ry. 
la 'siJtuaWone: qU!àstla mat- AilCune 00p,e, cDmunque, 
ma si sono ,",vOllte due l'Iinl- è !sem'Pre !pClSS!i1bmle dilre. In­
nlÌJOni contempor3lIloo, una na.rwiltutto, Il'ol'litg;i!Ile della 
del presiidJen1Je e dai suoi orllSi 'di lregime, -oousart;a 
mmrustri, e una -dei milliiftari. daùIl'opposli.rziione dii! Borda· 
Aquest'u'ltfunla ollNrebbero beTry 13o'];]Q tlMIe!a econ<J!mirca 
J>3intecipaJ1lo J8;Il.lOhe .i oolon- condotta: dJaJl rpresddeln!te del­
nelilW deHa piazm d'armi l'INAC Pei~e a ,favore dci 
delilia oa;pillJalle: dunque iii piccoùì e medi l3I1leVJatol'li, 
f~ aanericano non te5ttimoma da una parte 
può pi,ù glliooare oSUlUe divi- deIDa ,gmvriltà del diSSjejI15O, 

se si pensa che 1e esporta­
zioni di daU'Ilecosttitllli5oono 
ta rprinloiJpa:le voce attdlva 
deIlLa. bil1'31Iloo cornrrnerciale 
dJel paese. DaJll 'IaI11lra è in­
clrlk:e del 'rad!i~rsi dell'O 
scontro sooil3ole e d1 OlalSSe 
fm i pibcdld. e medii. aileva­
tomi e d' grO'SSi1 pr'Oprietari 
ter,I1ieril A f3lvore dei p 'I1i­
mil sii! sonD iSclliemti eV1i.$n. 
temente .j mliiliimrn, interve­
nutil a difesa di Peille, a 
favoo-e dei secondi<, Bordla­
berry. 

E' interessarrtle! lllO!tare a 
questo !propOSito come !ilI 
prooiJpilbare 00110 iSlCollitro 
llIbb:ta dJl SUD 'retroter.ra nel­
la crli.s-i: tialtemamonaJ.e del 
meroato de1Ila 'Ca;rne - che 
ha colipito dura;menoo le e· 
spol'tamonil u=~yo8lIre - , 
fI'lllttJo a sua V'alta dell!l'e po­
l!iitiche ,re.svrilOtive dei con­
&Ullni moose din atJto da tut­
ti i p3Ie\SIÌ ~. ln-
8OIl1l11a, anohe in runa situa­
ZlÌone di, relaitiv3 debolezza' 
di un'aJl temaltiiJVia di clas­
se che mm de1;1'dIhrte.rno 're 
sOOibiIDità lSOOiaJle del]! reg;ime 
fasbilsta <uru~ayaa1.o, que­
st'ultima è minaccilata ere· 
scentemente dall"11a radicam­
tà e daill18i profonldIDtà. dehlia 
cIiiSi economica delIl'wpe· 
rt'ailliSmo. 

InoilJtre, si dice cile ili me­
morandum cO!Ilsegn~ a 
BOirdaber.ry contenga altri 
punti chle darebbero aUo 
scorllbro 'llll OaiI'attere pÌIÙ 
gerreraJle, di cDIl!fronoo fra 
una lirrrea ch!iaramente fa­
soilsta e suborddnJ8Jta -aH'im­
perli.mmsmo amerrl.Ca!Il.o, e un' 
al<tlra di LStJampo 'nlazJi.oOOllpo­
puH sticD. I milldrt:.ari 
chìiederebberD alli presi· 
derute, Slia una risposta 
d~ sUlle elezioni 
che dDv 'rebb e 'l'O svol· 
gersi nel novemoce ,p!roSS'i­
ma sila l'abbaa1.dDnIO defii!nli­
tirvo dJeH.la pO!Filtil::a ];i. bem­
stiiCa don!do1Jta. dal miini­
s tro deUl'econlOInia Allessan­
doro ViJlllegas. Un « libeIii.· 
smO)l che ovv.ilaimente, co· 
me sempre, ha aivVW1ltaggia· 

Un grande sciopero 
generale in appoggio 
ai palestinesi 

to dJn questi ultlimi: due lan­
rn sOiPmttutto lÌ grossioa­
pLtaJldlsti e ilaItifondJiSti uru­
guayemd - è appunto il ca­
so de'lJa carne, plrÌ'ma del 
tentatrilVo di svoJ:t!a oper3lto 
da Peile -, sda il mDnopo­
li s-tmI1lieri.. Se BOlrdaberry 
dovesse dimetterem, vme­
g3lS, si Ialffer.ma a oMontevd~ 

Piena riuscita dello scio­
pero generale indetto og· 
gi a Beirut per commemo­
rare il massacro di Ain­
Rem-Maneh, compiuto 40 
giorni fa dai fascisti della 
falange libanese ai danni 
di decine di palestinesi: i 
negozi e gli uffici della ca.­
pitale sono completamen­
te chiusi, la circolazione 
interrotta. Lo sciopero era 
stato indetto dall'associa­
zi()ne dei commercianti -
un cui documento protesta 
contro 1'« insicurezza e l'in­
stabilita che regnano ne] 
paese» - e dai partiti 
progressisti. 

L'obiebtiNo era evidente· 
mente fermare la mano 
assassina dei fascisti del­
la falange - il oui scopo 
dichiarato è [a eliminazio­
ne di ogni margine di au­
tonomia organizzalliva e 
militare della Resistenza in 
Libano - i quali nelle ul­
t.une quarantotto ore han­
no dato vita ad una serie 
di scontri a fuoco in al· 
cuni quartieri della città. 
Anche questa notte, nono­
sta.nte la tregua firmata 
ieI'i con i palestinesi, i fa­
lan.gisti hanno provocato 
scontri, senza comunque 
causare vittime, grazie alla 
pronta risposta dei fe­
dayin, e anche, in alcuni 
casi, delle forze di sicu­
rezza libanese che hanno 
preso posizione negli edifi­
ci di un quartiere della 
cibtà Dikwanen! 

Intanto, sul frorne di-

plomatico mediorientale, si 
esaminano le conseguenze 
della decisione della Siria 
di prolungare il mandato 
delle truppe dell'Onu. Il 
provvedimento era atteso 
- il 30 maggio i « caschi 
blu »avrebbero dovuto ri­
tirarsi - ma ha stupito i<1 
fatto che il governo di Da­
masco aibbia esteso la pro­
roga per arltri 6 mesi, an­
ziché per i due già previ­
sti. A:1la fine di luglio in­
fatti SC3Idrà til mandaoo del­
le truppe Onu sul Sina,i: 
si pensava che Assad vo­
lesse «allineare» una nuo­
va eventua.<le decisione di 
proroga a quella che at­
tende Sadat. Invece ha 
preferito « scavalcare l. B 
presidente egiziano, evi­
dentemente in risposta alla 
poliotica di continuo sabo­
taggio dell'unità araba che 
il Cairo ha sempre por­
tato avanti, prendendo de- . 
cisioni autonome (vedi 
Suez) dalla Siria e dal· 
l'Olp. 

Nei confronti di Israele 
la decisione siriana rappre­
senta una ennesima dimo­
strazione della volontà 
reale di pace di Damasco: 
una pace non certo senza 
condizioni. E' evidente che 
G provvedimento di Assad 
tende a mettere i sionisti 
con le spa~le al muro: sem· 
pre più chiaramente lo 
empasse diplomatico in cui 
versa la situazione medio· 
onentale ha la sua causa 
nell'oltranzismo di Tel 
Aviv. 

dea, 'lo seguÌ<re1jbe. 

Rinviato 
il processo 

Baader-Meinhof 
STOCCARDA, 22 - I<l 

processo contro la Rote 
Armee FraktiDn, comincia­
to ieri, ha. subito un pri­
mo rinvio, 311 30 maggio. 
In apertura di seduta, il 
presidente aveva respint'O 
in blocco tutte le eccezio­
ni della difesa, tendenti a 
restaurare almenD una 
parvenza di rispebto per 
i diritti degli imputati. Il 
presidente (un avvocato si 
è domandato ironicamente 
perché il suo posto non 
fosse preso da un gene­
rale) si è comportato in 
modo perfettamente coe· 
rente con <]'incredibHe cli­
ma di intinlidazione instau­
r3lto dal governo: tanto 
che Ilo stesso pubblico mi­
nistero si è sentito in do· 
vere di interveni,re per 
chiedere che almeno una 
delle eccezioni (la' richie· 
sta cioè che gli avvocati 
esclusi dalla difesa di Baa­
cler fossero ammessi a di­
fendere gli altri imputati) 
losse esaminata con mag­
gior rispebto deHe formt:. 
Il presidente si è dovuto 
adegu3ire, e ha deciso il 
primo rinvio di un proces­
so destin-ato a durare al­
meno un anno, 
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CAGLIARI 

Oggi sciopero 
di 24 ore ' contro 
la repressione, 
per l'occupazione 

l fatti succeSSl ID que­
sti giorni in Sardegna con 
l'arresto di 8 braccianti e 
di un sindacalista e dello 
sgombero forzato degli 
operai ,della ' SIOMI di 

' Portovesme sòno un chia· 
,ro esempio del significato 
politico che le leggi di po' 
lizia del governo Moro, go­
verno degli assassini . dei 
prOletari/ ha approvato, de- _ 
finitivamente dopo averle 
sperimentat!') nelle piazze 
e nelle fabbriche. I fatti di 
Sa Zeppala: giovedi 8 
m.aggio alle 5 del . mattino 
8 braccianti e il sindacali· 
sta Antonello Mancosu 
vengono prelevati 'daLle 10:" 
ru abitazioni a -.san Nic- ,: 
colò Arcidano e Sanluri e 
arrestati con mandato di 
cattura .sPiccato dal noto 
reazionario Villasanta, pro­

,curatore della repubblica 
di Cagliari. Le imputazioni 
sono gravissime, sequestro 
di persòna, violenza pri­
vata, ' furto aggravato, 
blocco -stradale: c'è ne è 

, pel;' trent'anni di galera. 
Ma tor.Qiamo \Ul po' in· 

dietro e "vedianio la sto' 
ria di questa azienda di 
proprietà della Boscosar' 
da, ·filiale del gruppo Ba' 
stogi e quest',wtima colle· 

, gata con il gruppo SNliA. 
Sa Zeppala è una azienda 
agricola del guspinese che 
si estende per mille etta­
ri e che opera nell'alleva­
mento del ' bestiame con 

un organico di 340 braco 
cianti. Era stata scelta dal 
gruppo finanziario per la 
creazione di un grosso al­
levamento, il cosiddetto 
« piano carne» da costrui· 
re con il contributo finan­
ziario della·' Cassa del 
MEzzogiorno, si parla di 
5 miliardi, una parte dei 
quali già concessi. A metà 
gennaio di quest'anno i 
braccianti ' scendono in lot;­
ta contro i 51 licenziamen­
ti . dell'azienda. 'La lotta 
dura continua fino a feb­
braio quando fu firmato 
un contratto che prevede­
va il rientro dei licenzia­
menti El la cassa integra­
zione con fondo, sociale 
della regione per 40 ope­
rai. Il 17 aprile scadeva la 
cassa integrazione ' per 
questi operai e, come pre­
vedeva il contratto firmato 
precedentemente, i lavora­
tori si presentano al mat· 
tino nell'azienda per ri­
prendere il loro posto di 

·lavoro. In azienda però si 
sono sentiti rispondere 
che non vi era la possibili. 
tà di essere ripresi al la­
'voro né tanto meno c'era 
la possibilità di usufruire 
della cassa integrazione. 

Da questi fatti è iniziata 
la 'montatura che , ha por' 
tato all'arresto di questi 
braccianti, montatura che 
la mobiolitazione popolare 
ha saputo smontare e far 

ritòrcere contro chi l'ave­
va costruita. La vertenza 
dell'azienda si è conclùsa 
la settimana scorsa con 
un ritiro dei licenziamenti 
e con la istituzione di un 
corso professionale per 3Q 
dei 140 braccianti della 
durata di sei mesi, dopo 
il quale potranno ripren­
dere il loro posto di la­
voro e di lotta, insieme ai 
braccianti scarcerati. 

Sulla vicenda di Sa Zep' 
paJl:a md1ti 'h:aIImo iprefeli1Xl 
molilare a'lil'ultimo moraen­
'00 queSta partlaita 'boll1ente, a 
comiJncllalre "'da. chi, senza 
nemmeno I81VVdsaIre il'avvo· 
calto 'Clifenoore, ha co:n:cess:o 
1la'"BLbertà ipro:vtilsoria ~ bI1aJC­
cianitIi asrIiastla1Ji, cosnretto 
dal,k!. mo1lillatlarz;ione m tutta 
la ZOIl!a ohe r.iJsicbJiaNa di as­
sumere ~ti perOOolosi, 
soprattut1Xl ora oon Ila a­
pelitn.I:r1aI delil\a catnpaJgIIl'a e· 
!letJto.raIle. Di!fendev'3lI1!O il 
postJo dì WaVOIO oomevano 
.il ~ dieglIi oocordi fiIr­
mati [h~: queste so­
illlO !le collpe dar l'J>rnXxJianti 
samil. 

Un 1aJtta'C'OO a;}.)a ldibertà di 
lobta e 'di ~ne, un 
61ttaJcco de 'lliibel1tà sillloo­
caMl: è questo il OO!Illtenuto ' 
dellIDe !leggi 'dli pol!iIzlia, pri· 
mia ~entato oolJle pmz. 
ze e neIiI pO'sti w Javoro, I(). 

'l'a approvau-e def!in'd.t'ivamen­
te con le oonni'Venze dei 
!It'lfol1lTliSti le dei revd'slN>ni. 
sIli. 

,Sc'hio:.blocco delle merci alla Laver­
'da- 2000 della Lanerossi in cort,eo 
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rossi portaa1o avalIllbiJ Ila ver­
tenza per l]e 30.000 :Lire di 
aumento e per iJa dliotlssa del­
,1'1Ooot1lpa.ziiJ con forme di 

' lIJotAla sempre più dure e 
IDciJSiJve: 'rildU2lilo!1e de1lla 
prodU21icme, soilQipero a 
soacchiJera decisi imprOVvID­
sa mente, iClQl1te.i drnJemi co­
me allJa Rossi O1or sono ,tI 
segno del comalldo ope­
mio che si ~ Lsemp.ne piiù 
rn!ffou-z;ando su qu.esta lun­
ga 'lI01J1Ja 8IPElr1Ja ormai da 
meSi. 

MoLti. dIelegalti, specie. dii 
SdhtiJo 1 e 2, 'SIi: pro­
poIJIgOiliO m anro!vare per 
giIugrno ail blocco de11e mer­
cr, .alI Illlo.coo dei: c'entri di­
i'ooionlailJi: e tiuttoqueMQ che 
s3Il'à necessal'lio' 1p61' vince-

, re. 

Inchiesta' sul 
neofascismo 
nelle Marche 

30 ANNI DI 
NEOFASCISMO 
NEL 
TREVIGIANO 

Inchieste sul neofascismo nelle Marche e 
nel trevigiano. Richiedere le pubblicazioni 
alle sedi di Lotta Continua di Ancona e 
Treviso. 

IL SINDACATO HA 
RECUPERATO: (IL PDUP) 

Il modo in cui "if Manifesto,. di 
ieri commenta gli scioperi di Mirafio­
ri è stupefacente. /I Manifesto si ac­
corge che da diversi giorni è in cor­
so uno sciopero ' al quale la Fiat ri­
sponde quotidianamente con migliaia 
di sospensioni e dice testualmente: 
« Alla porta 2, all'entrata del. secon­
do turno, c'era molta agitazione. "Se 
dobbiamo andare a casa - dicevano 
gli operai - allora non cambiamoci 
nemmeno, dichiariamo noi lo sciope­
ro e partiamo con le nostre rivendi­
cazioni". In sostanza la vertenza dei 
carrellisti (tra gli operai meno sinda­
calizzati) stava compromettendo la 
_tattica accorta svolta dal conSigliO e 
dal sindacato, e stava per riproporre 
un'apertura generale della vertenza 
(che farebbe sicuramente slittare il 
contrattò). Poi, ieri pomeriggio. il 
sindacato' ha "recuperato" " . 

Dunque, se le parole hanno un 
senso, gli operai che entrano daffa 
porta due hanno deffe rivcndicazioni 

- vogliono scendere in sciopero e que~ 
sto costituisce un grave rischio per­
ché riproporrebbe l'apertura generale 
deffa , vertenza. If Manifesto poi ci 
spiega che ciò farebbe sicuramente 
slittare il contratto, travolgendo la 
tattica «accorta» del sindacato. In 
breve: se gli operai scioperano, que­
sto è un grave rischio. Ma per fortu­
na del Manifesto "nel pomeriggio if 
sindacato ha recuperato ». 

Quanto al " Quotidiano dei Lavora­
tori ", scrive invece che le mandate 
a casa hanno" l'ovvio obiettivo di in· 
debolire la lotta, di dividere gli ope­
rai, di bloccare ogni spinta affa gene· 
ra/izzazione,., per dilungarsi poi nel­
la citazione di un comunicato della 
lega sindacale di Mirafiori teso 
esclusivamente a sostenere che lè 
lotte dei carrellisti sono guidate dal 
SIDA e che hanno l'obiettivo di fare 
deviare il dibattito operaio verso i 
problemi deffe « messe in libertà ". 

Ambedue i quotidiani dimenticano 
di riferire della risposta affe sospen­
sioni data dagli operai delle presse. 
" Manifesto evidentemente la consi­
dera rischiosa, il Quotidiano dei La­
voratori probabilmente preferisce 
pensarci sopra. 

Questi" incidenti» giornalistici so­
no tutt'altro che ' casuali. Qualche 
giorno fa leggevamo sul" Manifesto ,. 

un titolo sul « rischio che la lotta dei 
disoccupati a Napoli diventasse un 
elemento del paesaggio ... Ancora og­
gi, in documenti elettorali e articoli 
che criticano la linea delle confede­
razioni sindacali, leggiamo la ricor­
rente espressione sulla "disperazio­
ne " del sud. Così stando le cose, è 
difficile capire come si rovescerà la 
linea delle confederazioni sindacali 
(e magari, per dirla tutta, delle cate­
gorie, compresi i loro esponenti che 
firmano contro le leggi liberticide, si 
guardano bene dal mobilitare i lavo· 
ratori, e poi emettono, a leggi vo­
tate, comunicati contro le «strumen­
talizzazioni]O da sinistra delle loro 
firme: si trattava, tanto per cambia­
re, di un assegno a vuoto ... ). Dato 
che la volontà di base operaia di una 
iniziativa generale è un pericolo, da­
to che un'azione organizzata >senza 
precedenti dei disoccupati che ac­
compagnano la lotta dura col censi­
mento diretto e collettivo delfe pos­
sibilità di occupazione « rischia di di­
ventare un elemento del paesaggio' ", 
e così via; é/ato che '.la "tattica ac­
corta .. del sindacato (quella deff'ac­
cordo tragico alla Fiat di novembre, 
'elogiato dal Manifesto·PDUP) conti­
nua a rappresentare la negazione pu­
ra e semplice degli ' obiettiVI e della 
volontà di lotta operaia; se ne dedu­
ce che un rovesciamento delle posi­
zioni confederali di tregua, di soste­
gno al governo, di complicità con la 
ristrutturazione, spetta alle confede­
razioni stesse, probabilmente rese 
più combattive da un'autorevolezza 
maggiore dei sindacalisti del PDUP, 
per i quali dunque vale la pena di 
votare. Che le predilezioni istituzio­
nali del PDUP siano inversamente 
proporzionali al suo ruolo in fabbrica, 
era cosa anticamente comprovata, 
che /a campagna elettorale non fa 
che ingigantire; che un processo ana­
logo di crescente subalternità para­
sindacale vada crescendo ' a marce 
forzate in Avanguardia Operaia, è un 
dato assai poco confortante. Eravamo 
impegnati da tempo nelfa lotta contro 
una direzione sindacale assai dispo­
sta a svuotare e a far slittare i con­
tratti; non ci aveva ancora sfiorato, 
ingenui come siamo, /'ipotesi che a 
far slittare i contratti fosse /a gene- " 
ralizzazione della lotta operaia a Mi· 
rafiori! 

l'N UNA PICCOLA FA'BBRICA DI MESSINA 

Una prima vittoria della lotta 
degli operai e degli stagionali 

MESSINA 22 - la pjje­
ra d'i. MessiIda è U!Ili8. falbbri­
ca cM cilOOa 150 <JiPErrai tra li 
qiUBJli. una V'enW1Ja di. don­
ne. FIÌ!lIO '-'3;lIl!'anJru) ISICOISO ci 
lavoravano mldFtliJ pensiona­
ti cile per piOOOr oaanpare 
co~ a iliaivOimre. A 
Oitltobre-'Illovem'bre d~ '74 il 
padrone ha 11a'1:Jto lo sV'€'C­
Chm.mento., ha e!llilIn]r:)ato 'Ii 
penSiJomJti e ha p.reso c0-
me effettivi 27 dei circa 60 
s1Jagianali. 

A m'8lnZlO-apIile del '75 so· 
!lIO statle monJtalte m. fabbri­
oa ma'Odh'in.e nuove che 
hanno ~o dii. rnddOlp­
pj/aIre la produzione mentre 
hl padirone ha chii'eiSto e ot· 
tenuto ohe ,~ qpem'iJ fa.c­
CÌla'11lO due turnd: questo ha 

S1gn!iifica,to un aumenJto dei 
'liiItmi e delilio sfIiUttamento. 
Inoltre gli ope:naJi b:aJn,no ca­
pito che il padrone questo 
anno 'IlOIl a'Veva li!nltenzione 
di !8SS'Urnere gli S1taJgiOIlail:i 
e quilnldi ihanrro d~oiIs9 di 
tlarnlare a f 'aJre :un sdLo turo 
no, merutre dJavainItIi! alla fab­
briJoa SCJiIJO 'Venuti U!1J8 qua· 
reI1ItiIn!a dli 'CliSoccupatil,la 
mag.gtiJor pamte dei qtmJ1i 'la· 
voravano come sta,gUonali 
aJl!la Fiere di Messina. da 
pru di dieai a.rmi>. Da que­
sto momanrtlo' ila I1lottJa per 
hiSsunmne è andata avan­
ti m stmetlto ool!l~entto 
tra ~ e operai. Di 
frool1Je aàl'dlntralnsiJgema del 
padrone glJiJ operai hanno 

deciro Idi: 1ll0iIl fare più 
sbraordfuari, merrtlre 'gli sta­
gIiomIffii. !per tpilù di una set­
tJi.maJna 'haJnmlO COIlJtin'lmto a 
venire davanti aillla fa.bbr.i­
ca. 

Di fronlte aJlIl'a miIOJaccia 
di uno scioper.o, iI pa~'l'O­
ne ha ceduì1lo e gù!i s1Jagilo­
nJaJlli: soniO staiti asISI\.1D1tI. SUIl­
l'onIdia di; questa vfuttiaria gli 
op1erad pre,paTaV'ano l1à ri­
sposta 611 fatilo che, in camo 
1Xo deLle ~UIl!ZÌiOni, il :pa. 
drone v:tl!Ole 'imponre di 
nuovo i tUlrni, Il''aumento 
<rei r.iJ1:m!i;, ila iI1'OCÌlVlità, iJl sa­
basto diaVOll1altIivo. llllOiltre si 
cl:is00Jt:e per ,riprendere la 
~otta perché gl'i stagiOIlialli! 
assunJti VeIlgmllO ipIesi in 
fabbrioa come effettt'Vli. 

Smascherati a L'Aquila, 
Chieti • • 

CI rlprovano a 
Tornano a farsi vivi i fasc'isti che usano la sigla dei N~P 

L'AQUILA, 22 - I fasci­
Sill RaJlm]er.j e IMlcomona· 
00 detto-MiuSSol!ini. sono SO-
1'0 due rpedine dellla ceUU!l:a 
eversi'Va 'Che opere ,8 L'A· , 
qUJiIDa, fIDrm:aln~i Nllip. I 
due fascistli « espu!lsi» dal 

CAGLIARI 
Sa!baro a;He 17,30 attivo 

fu 5IedJe aperto '8!L Simpatiz­
mnti ISUillla campagn:a aLat­
toralk. Inbt9idiìoe i!1 oompa­
gro P,oo,lo ~. 

NAPOLI 
Venerdì 23 a:1le ore 

19, al Centro Antif\lIiC,t. ,. 
sta Proletari9,.' in saJ;i}­
ta Tarsia 109, èoordi·"· 
namento dei comitati 
di quartnere,,: sulil'autori·­
duzion~. , 

SIENA 
Sabato 24, alle ore 15, 

in via Pantalneto, 24, riu· 
nione-' regionale dei Ciro 
coli Ottobre. Deve esse­
rè~ ;presente almeno un 
oompagno per ogni se­
de della T05Cana. 

IYffiI sono accusati di deten-
2Ji!one e furto di '8Il'n1!Ì, pro­
cuTato aillarrrme .aill.e arultor.i­
tà. 1i1 MiICOmonaco conosce 
bene Q ~'USO dallle '8.1'IThi., è 
stalto ~ maggiore in 
avi'8!lJilone e ,resp'On5abiae 
all'aI"IIllelI1ia. A oasa del Pall­
mieriJ, che Si è <ferito in 
un incidente sul l3tv'oro oon 
un OO1po di 'piJs1JOla caJlLbro 
22 (come queHo IdWe an-mi 
span1iJte arl p'dHgono del ti­
ro a Slegil1O) è stJaiba trova­
tha UJ'l'a pistola ddJ quelle 
scomparse, e 181m volanti­
ni ifimmati NaIP ipiI'OIlti ad 
essare usaJti come...oomo.da 
Sllglla ,per amtri I31ttlentati. 
P3ilmieri conosce bene Eu­
gemo Almadei, noto fusci­
sta, gestore sbad!aJto del 1Jh. 
ro a 'Segno, per 'OU!i ha ,la­
vomito di.versi m'eSi oome 
al'miIctre. Costuli, uscirtJo cfuJl 
MSI l3JleuI1iÌ: a.nn} fu, possre­
de UIIl 'V'erO e ,p1"OpriJo arse­
nalle a ca.s.a ' sua, e fJcgura 
CQll1e ccIDezi.omstJa di aJIL 
mi . . · 

A cosa doveV'ano o devo­
no serv.i!re 'lé 'aJrinj; di alta 
precisi'O'ne sparite i3Il ,poli­
gono delll' Amad~ e -'ancora 

c'ilrooll8ltlltfi:? Comunque 'cllD­
olle dopo l'a,11l'esOO del Mus­
S'd1irrli e del Pailmileni, Ila 
ccl'lula contnnua ad agilre: 
i .falsloisti hanno deV\as.tato 
pareccHile oobiine wLafol1i­
ohe e su ogrn1H1a è stata 
trovata tma ~ O'On ver­
nice spmy con la solita si­
gla N~. 

la man'Owa dei! fl3lScistli 
è stata -appena smaschera· 
ba ,a L'Aquiilla ed ecco che 
l'IÌ!Oompa'iiono a Obi1ebi ~ 
'Il!aooi:aIn.o bombe ailila facol­
t à di me.drilcilna e ailIla CI­
SN AL nan'dhé 4 .gIiIonni eli 
atJtentaJti. la soortiJa &i ripe­
te con mooouomJa. Ancom 
una volta è 'la veamta d'ell 
boi'a AIIInilr.aIn'te a, Chieti: e 
PesoaJrai 'cl. lilrmescaa"e ~a pro­
vooMlione. I seI'Viigi resi 00d 
farosti a F'a!ndlam lIIDIl si l!ic 
miJ1Jano eJla compravendita 
delile JllSte elclibor.arrli. 

VERTENZA SCUOLA 
SUiJ Igiomalle ùi doma.ni 

pubbllichereano un commen­
to ldelll1aocordo 'mggti,unto 
tra sintlacaJti e Ministro. 

Venerdì 23 maggio 19:75 

• comizI I • 

di Lotta Continua 
VENERDI' 

Bergamo: piazza V. Viea1e-
00, ore 19: FDanoo Bdlis. 

Verbania: a:1la Montefi· 
bre, ore 13: LUcio Buon· 
compagrn. 

Treviglio (BG): AMa Sa­
me, 12,45. 

Cuneo: piazza MtmiJcipio, 
ore 18,30: Guido Cr.arlttlz. 
Vice~: Comm.o: Laum 

M-au-agno. 
Schio: a Braganza, ore 

17,30: Paolo Sorbi. 
Monfalcone: A!lIl'lt.aJroa.n­

tieri, oIl1a 12: Sel'gUo Savio­
Ii. 

Gorizia: Comi7JO: Sergio 
SavIDr!i. 
La Spezia: piJazza Bri!n, ore 
18: FaJJ:jj)o Sailvioni. 

Forlì: pj.~ Saffi 18: 
Vmce=o Bug,liIanii. 

Rlmini: pli!azlza Cavour, 
ore 18,30: Vilda 'IJongoni. 

P!iacenza: piazza Cav.aJlM, 
ore 18: Marco BoaIto. 

Firenze: piazm S. Croce, 
ore 21: Miohele OoIamto. 

Viareggio: piazm MiaIrghe: 
rdltla, ore 18,30: BTUnO Gior-' 
gamo 

Piombino: piazza Verdi, 
, or1a 18: LuiJg1i.. M.anconL.. 

Lucca: piama S. Mioh€ile, 
ore 17: Mar.io GrnlSSi. 

Pesaro: 'llÙ teatro Sperti" 
menta.le, ore 17,30: Mm-ce1-
JJo PanOOJn;i. 

Bussi: aHa Montedison, 
ore 15,30: Mdchele Boato. 

Roma: a S . BalSilOO, ore 
18: Guido VdJaàe. 

Matera: 'P]azza V. Vene­
to, O'l'e 19: .A!Iltonrllo VenJtu­
niru.. 

Brindisi: al Cenitlro seme 
zi cuJtu:rnJllil, ore 18: Mberto 
BonJfietti. 

Foggia: pjJa22la U. Giorda­
nli, ore 18,30: Giii:Im!ii Sapo­
Tetti. 

Cosenza: d'AroiJ, ore 19: 
Furio di Padla. 

S. Marina (ME): Comi­
zio : ore 19,30. 

Agrigento: Porta di pon­
te, ore 18: Roberto Mar­
tucci. 

Sassari: piazm Iif.a.lla, 
ore 20: Paolo Cesari. 

SABATO 

ValI di Susa: piazza Mu" 
nicipio, ore 18. 

Milano: Ia.I'go OailroJ..i, ore 
18: F'l'alI'lICO Bolri.s. 

Novara: ,p:i:a:ztza delle er­
be. ore 18,30: Luclo Buon­
compagni. 

Brescia: piazza del,la Log­
gia, or~ 18. 

Lecco: Comdl7Ji'o: Paolo 
Du.z2Ji. 

Ivrea: Comizilo: Guido 
Oradnz. 

Tortona: Co~io 13Ils1e 17: 
NiIOOla Last:Jerm. 

Alessandria: pialzm. Cema· 
ni, ()rtl 21: ,Nicdla lIartJerza. 

Imperia: Oomi<2lio: RiJc. 
oardo Fenni. 

Mantova: piazza Brolet· 
to, ore 18: Silvano Bas­
setti!. 

Mestre.: pilazm Ferretto, 
ore 17: GiOl"gl.o Rietrostefa· 
n!i.. 

Conegmmo: pia=a Oima, 
ore 19: Modesto PeI1ilni. 

Belluno: ip~ MaJrbi:I1i~ 
ore 17: Laura M~. 

Udine: piaz2la Venel'ilo, 
ore 18: Mario GaJlIli. 

FIAT· 

Trieste: pmzm Ga.rdlbaldi, 
ore 18;30: Sergio Saw.oro. 

Reggio Emilia: piazza 
Prampolini, ore 18,30: Mar­
eo Boato. 

Cervia: IPiJaz2la Cent!ra!e; 
ore 18: Vida Longom:. 

Prato: Valsugana, ore 
14,30; Oste, ore 14,30. 

Siena: p&za Ma.tJteotti, 
ore 17: MichJeIle Colalf!3lto. 

Pistoia: piiazza Duomo, 
ore 18: Leonardo Too;zi. 

Livorno: piiazza. God.doni, 
ore 17,30: FI'a'IllCO ~. 

Grosseto: piazza Dante 
ore 18: Luig;i Manconi. ' 

Ascoli Piceno: .piazza del 
Popolo, ore 18: Marcel'lo 
Pantani. 

Perugia: piazza Grimana, 
ore 18: Vin<l€nzo Bugliami. 

Pescara: piazza Salotto, 
ore 19,30: Michele Boato. 

Latina: assemblea al 
Centro se~i culturali, ore 
17,30: Enzo Piperno. 

Teramo: ipiazz.a M'M'1li1ri 
deI1Has Libertà, ore 19: Fao­
olb Rwmmd:o. 

Sulmona: Comdzk>! Mad-
dalena CenIn!i. ~- _ " 

Termoli: p:iazza del . Mo­
numento, ore 19: Paolo 
Brogti!. _ >f 

Portici (NA) : . piIa=a S. 
Cilro ,ore 18: BadIa Liguo­
ri. 

Salerno: Pastena, ore 
19,30: AUfJOnso Del BaJlIz.o. 

Nocera: piaZ2la Cianciulti, 
lOl'e 20: Antonio Venturi· 
ni. 

Taranto: piazza Gamba!­
di, ore 18: FNmoa FossaJti. 

Reggio CaIabIia: Comi-
2flo: Gi.ovann.!i Pan.inehl.o. 

Gela: Oomi!zio. 
Aprigliano (es): Comizio 

ore 19: Vito Ferrari. 
Meri (ME): , Comi~o, 

ore 19,30. 
Catania: piazza V. Emà­

nuele, ore 18: Renato No­
velli. 

Comiso: piazza Fonteia­
na, ore Hl: Roberto Mar­
tucci. 

Oagli'ari: l3lSSemb1ea aillle 
ore 21 I8llIa casa delilo sotu­
denba: Paolo Cesari. 

DOMENICA 

Torino: cinema Eliseo 
(piaZ2la Sabotino), ore lO: 
Adriano Sofri. 

Bussoleno: piazza del 
Giornalaio, ore lO. 

Condove: piazZJa del Co· 
mune, IDre lO. 

Crema: ailile 11 : Sergio 
F.albbrtihi. 

Novi Ligure: Comizro: 
Dino SbuiI'llatJi. 

Genova: pm.zza Bamcca 
(Sestri P.), ore 10: Fabio 
Sa<1viOllllÌ. 

Savona: Comizio: RrliooaIr· 
do Fermi e Lutgi 'LuChettt. 

Novadiina (TV): Comd2io. 
Ve~: S. A~,are 

11: Gioirgti'O Riletrostefani. 
Treviso: pmwa. Signori, 

ore Il: Modesto Perini. 
Pordenone: Comizio: Ma­

ril() GaINIi. 
Verona: Corlli7lio: Dande-

La AUir8l!i.. ' 
S. Sofia (FO): piazza Ga· 

ribaldi, ore 17: Carlo Giun· 
chi. 

S. Giovanni Marignano 
(FO): Comiiizil() >alHe 10,30: 
Gimmi: Falbbri. 

Modena: Oomizio: Marco 

Boato. 
Imola: Comizlio, ore 10,30 

Vada Longonli. 
Campi (FI): piazza Mat­

teotti, ore 18: Dino Ca­
stroVliHi. 

S. Benedetto del Tronto: 
Corso Morelli, ore 17,30: 
Marcano Pantani. 

Sulmona: CoInizio, ore 
19: Maddalena Cenni. 

Vasto: piazza Diomede, 
ore 19: Rosaria Mariniel­
lo. 

Spello: Comizio aUe ore 
10,30: RielW.to Gampallla . 

Civitavecchia: piazza Um· 
berta, ore 19: Enzo Pi­
pemo. 

Ceprano (LT): Comizio, 
ore lO: Enrico Deaglio. 

Giulianova: pfu:zma Fosse 
Ard'eatfu.e, ore 18,30: Mi. 
clwle BuraJocma. 

Campobasso: ~: 
Paollo BTogi. f 

Sezze: OoiÌllzilo: ~o 
M!8II1lilsco. . 

NapJli, Ponti'Celilli, ore 19 
Renzo Pezma. 

Pozzuoli, ipÌa:llZ.6 IRepubbli· 
ca ,ore 19: Car.lJa Melia.z2liJr:ii. 

Brindisi: Cep PamdlSo, 
ore 17: teatro_ 'Operaio. 
, LeCce, pia21Za S. Chilare, 

om 18. A:lber1Xl Bonfiet1Ji,. 
MoHetta: Corso Umber­

to, ore 19,30: Giaamd Sapo­
retta.. 

Castrovillari: ComiziQ: 
Franca FosS3lti. 

Petilia Policastro (CZ): 
piazza Centrale, ore 19: 
Giovanni ParineUo. 

Mendicino (CS): Comi­
zio, ore 19: Giovanni Iera. 

Enna: piazza V. Emanue· 
!le 12: Roberto MalItucci. 

Messina: Comizio: Rena­
to NoveHi. 

Milazzo: Cqmimo, o.re 
19,30. 

Barcellona (ME): Comi­
zio, ore 19. 

Palermo: Comizio: Mau· 
ro Rostagrno. 

Iglesias: piazza Lamar­
mora, ore m,30: Paolo Ce­
sari. 

LUNEDI' 

Padova: piazza dei signo­
ri, ore 19: Silvano Bas­
setti. 

Ferrara: piazza Trento e 
Trieste, ore 18,30: Stefano 
Boato. 
B~logna: sala Borsa: 

Vincenzo Bugliani. 
Ravenna: piazza XX Set­

tembre, ore 18: Beppe Ra· 
mina. 

Firenze: Palagio di parte 
guelfa., ore 21: Guido Vda· 
le. 

Luzzi (es): Comizio: ore 
19: Roberto Martucci. 
• Bisignano ( CS ): Corni· 

zio, ore 19: Vito Ferrari. 

MARTEDI' 

Pavia: piazza V,ittoria, 
ore 21: -8eIi~o SaviorÌ;-O 

Pisa: 'Comizio: Guido 
Via:le. 

Rose (es): Comizio, ore 
19: Giovanni lera. 

Montalto Uffugo (CS): 
Còmimo, ore 19: Rober· 
to Martucci. 

' Telefonare gli annunci 
della campagna eletto1'8lle 
entro le 14 a 5894983. 

per tutti e mig;Noralffienrt1i' 'ambilenta;(ii. 

tà, rispondendo alla messa in libertà, 
investe tutti i reparti con un impe­
tuoso rillancio del dibattito e della 
organizzazione, nelle fermate che da 
alcuni giorni si verificano anche alla 
Spa Stura. Da 5 giorni gli operai de l­
ia selleria" scioperano due ore per 
turno per qualifiche, e t.empi. 

Ogg~ ali 's'elcondo ~uJ1n:o lè 'Pros'egu'i~ 
to ~o S'ciope'ro delille cabine grandil. 
In 'Un 'ilnoonTro 'l'a di'reZlione ha dato 
J1vsposte 'flIegaN'Ve 'e ogg'i pome/1i'ggIio 
ha mandato a ,casa gli operai de111e 
cabine pi1ccdle. 

Di nuovo gli operai non sono usciti, 
ma si sono riuniti in assemblea e 
hanno elaborato una piattaforma di re· 
parto che intendono estendere dalla 
carrozzeria a tutta 'la fabbrica, apren­
do una vertenza di sezione. La piat· 
taforma rifiuta gli aumenti di produ· 
zione, chiede più organico nelle Hnee 
montaggio cabine grandi, 'il passag' 
gio automatico al ter'zo livello per tut­
ti, aumenti salariali attraverso la pe­
requazione e aumento delle pause da 
40 a 60 minuti. 

GH 'S'ci
'
opeJ1i lii'eS'cono pilenamerrte 

·e si estendono : al seoon'do turno di 
me'rcol'edì Ila 'l'ilnea cabine grandi è 
rrmalSta blloc:cata contro iJ'a'l1mIEmto delr 
l,a produ2'!ione per ,due ore 'e mezzo. 
stamaJn'P 'si sono' fe·J1math 'nuovam'errtJe 
g,~i operai delila sellllieJ1i'a per due ore 
quell'lti d~111 'e 'cabiln'e g'raJndi 'Per s'ei' ore, 
gli addett,i a,(i(e preparazioni alille 'ca­
bine gmn'di e g'lii operai 'd~(l(ie cabine 
piccole pure pelr due ore. Per 'ill se­
condo turno Il'e 'Ilinee delile cabine gran­
di halnno glià d~cil&o 8 ore. ,l'a man­
data a cals'a, se è un'arma liin parte 
spuntata. è sempre ~o stru.melnto prin~ 
C'ipe delNa dire2'!i'one 'Per f ,elrmalne ,Ile 
lotte. A Stura 'È! stata USé!'ta questa 
matNina oO'ntro gll'i adderoti ,all'l'e 'Cabine 
pi'ocole. Gli operai l'hanno rifiutata 
rimanendo in fabbrica e proseguendo 
lo sciopero; altri reparti sono percor­
si da lotte s'ug'H 'stessi temi 'cOn forti 
potenzi,ali1à di Igen'erail lizz~2'!iOlne: le li­
nee der pullman, per es emllilO , 'Sono 
rilmaste fe,rme 'malrte!dì pe.r -6 'Ore e 
'ieri per un a" chileden1do " aumenlÌ'i dii 
org'alnhco. catlegot1i'e. dimilniJZ't'On~ d_eli 
l'avaro. s'81rv1iz,io di inf,ermenia . .. 

Da fine giorni POr glii opemi acldeMli ' 
a Ila,vorél'Zlioni' me1ccanilohe d~lrIa offi­
cina 2 (allil'Uminiol 'si ,fermano un 'ora 
per tu rno dhliedendo il terzo Illivelio 

Ieri alla Motori Avio, in lotta or· 
mai da più _di tre settimane per la 
vertenza aziendale ed ora anche per 
la riassunzione del nostro compagno 
Luciano Castellan, lo sciopero, indet· 
to per due ore, è stato prolungato a 
quattro con uscita anticipata. Questa 
mattina nuovo sciopero di un'ora e 
mezza. che ha coinvo lto tutta la fab­
brica, un corteo durissimo ed un'as­
semblea in cui sono stati molto nu­
merosi gli interventi operai che, han· 
no chiesto un indurimento delle forme 
di lotta. La FLM continua a risponde­
re in maniera evasiva, sostenendo 

' che « il momento è delicato .. e che 
~ più non si può fare", mostrandosi 
bene .in linea con i sindacalisti di 
Mirafiori che fanno di tutto per im­
pedire. la generalizzazione della 
lotta. 


